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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  1° aprile 2009 , n.  48 .

      Regolamento recante: «Disposizioni di attuazione e di 
coordinamento delle norme contenute nei commi 58 e 59 
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 in ma-
teria di determinazione del reddito dei soggetti tenuti alla 
adozione dei prinicipi contabili internazionali».      

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto l’articolo 1, commi da 58 a 61, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244 recanti disposizioni per la razionalizza-
zione e semplifi cazione del processo di determinazione del 
reddito dei soggetti tenuti all’adozione dei principi contabili 
internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

 Visto, in particolare, il comma 60 dell’articolo 1 della 
medesima legge n. 244 del 2007 che demanda l’emana-
zione delle disposizioni di attuazione e di coordinamento 
delle norme contenute nei commi 58 e 59 ad apposito de-
creto del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

 Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, re-
cante esercizio delle opzioni previste dall’articolo 5 del 
regolamento (CE) n. 1606/2002 in materia di principi 
contabili internazionali; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni; 

 Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, concernenti l’istituzione del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Udito il parere del Consiglio dì Stato espresso dalla se-
zione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
19 gennaio 2009; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
n. 400 del 1988, effettuata con nota n. 3-3909/UCL, del 
17 marzo 2009; 

  A D O T T A
   il seguente regolamento:   

  Art. 1.
      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni dell’applicazione della disciplina contenuta 
nell’articolo 1, commi da 58 a 61, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244 e nel presente regolamento, si intendono per: 

   a)   IAS: i principi contabili internazionali di cui al 
regolamento (CE) n. 1606 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 luglio 2002; 

   b)   soggetti IAS: i soggetti che redigono il bilancio 
d’esercizio in base ai principi contabili internazionali di 
cui al regolamento (CE) n. 1606 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 19 luglio 2002; 

   c)   fi nanziaria 2008: la legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
   d)   testo unico: il testo unico delle imposte sui reddi-

ti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917.   

  Art. 2.
      Criteri di qualifi cazione, imputazione temporale

e classifi cazione in bilancio previsti dagli IAS    

     1. Ai sensi dell’articolo 83, comma 1, terzo periodo, del 
testo unico, per i soggetti IAS assumono rilevanza, ai fi ni 
dell’applicazione del Capo II, Sezione I, del testo unico, 
gli elementi reddituali e patrimoniali rappresentati in bilan-
cio in base al criterio della prevalenza della sostanza sulla 
forma previsto dagli IAS. Conseguentemente, devono in-
tendersi non applicabili a tali soggetti le disposizioni del-
l’articolo 109, commi 1 e 2, del testo unico, nonché ogni 
altra disposizione di determinazione del reddito che assu-
ma i componenti reddituali e patrimoniali in base a regole 
di rappresentazione non conformi all’anzidetto criterio. 

 2. Anche ai soggetti IAS, fermo restando quanto pre-
visto al comma 1, si applicano le disposizioni del Capo 
II, Sezione I del testo unico che prevedono limiti quan-
titativi alla deduzione di componenti negativi o la loro 
esclusione o ne dispongono la ripartizione in più perio-
di di imposta, nonché quelle che esentano o escludono, 
parzialmente o totalmente, dalla formazione del reddito 
imponibile componenti positivi, comunque denominati, o 
ne consentono la ripartizione in più periodi di imposta, e 
quelle che stabiliscono la rilevanza di componenti posi-
tivi o negativi nell’esercizio, rispettivamente, della loro 
percezione o del loro pagamento. Concorrono comunque 
alla formazione del reddito imponibile i componenti po-
sitivi e negativi, fi scalmente rilevanti ai sensi delle dispo-
sizioni dello stesso testo unico, imputati direttamente a 
patrimonio per effetto dell’applicazione degli IAS. Resta, 
altresì, ferma l’applicazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 109, commi 3, con riferimento ai componenti 
da imputarsi al conto economico ovvero a patrimonio, e 
4, lettera   b)  , ultimo periodo, del testo unico. 

 3. Per i soggetti IAS, i limiti di cui all’articolo 106, 
commi 1 e 3, del testo unico, non si applicano alle diffe-
renze emergenti dalla prima iscrizione dei crediti ivi pre-
visti. I soggetti cui si applica il comma 3 del citato arti-
colo 106 possono, tuttavia, assoggettare anche le predette 
differenze di prima iscrizione ai limiti ivi indicati. 

 4. Per í soggetti IAS, gli accantonamenti ai fondi di cui 
all’articolo 105, commi 1 e 2, del testo unico, deducibili 
in ciascun esercizio sono determinati in misura non supe-
riore alla differenza fra l’importo complessivo dei fondi 
calcolati al termine dell’esercizio in conformità alle di-
sposizioni legislative e contrattuali che regolano il rap-
porto di lavoro dei dipendenti, e l’importo di tali fondi 
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fi scalmente riconosciuto al termine dell’esercizio prece-
dente, assunto al netto degli utilizzi dell’esercizio. 

 Concorrono a determinare gli accantonamenti tutte le 
componenti positive e negative iscritte a conto economi-
co o a patrimonio netto in contropartita di detti fondi.   

  Art. 3.
      Operazioni tra soggetti che redigono il bilancio
in base agli IAS e soggetti che non li applicano    

     1. Il riconoscimento ai fi ni fi scali dei criteri di qualifi -
cazione, imputazione temporale e classifi cazione in bilan-
cio adottati in base alla corretta applicazione degli IAS, 
non determina, in ogni caso, in capo al medesimo sogget-
to passivo d’imposta, doppia deduzione ovvero nessuna 
deduzione di componenti negativi né doppia tassazione 
ovvero nessuna tassazione di componenti positivi. 

 2. Nel caso di operazioni tra soggetti che redigono il 
bilancio in base agli IAS e soggetti che non li applicano la 
rilevazione e il trattamento ai fi ni fi scali di tali operazioni 
sono determinati, per ciascuno dei predetti soggetti, sulla 
base della corretta applicazione dei principi contabili da 
essi adottati. Analogo principio si applica nel caso di ope-
razioni in cui entrambi i soggetti applicano gli IAS anche 
quando siano utilizzati differenti criteri di iscrizione e di 
cancellazione dal bilancio dì attività e passività. 

 3. Fermi restando i criteri di imputazione temporale 
previsti dagli IAS eventualmente applicati, il regime fi -
scale è individuato sulla base della natura giuridica delle 
operazioni nei seguenti casi: 

   a)   quando oggetto delle operazioni di cui sopra siano 
i titoli di cui all’articolo 85, comma 1, lettere   c)   e   d)   del 
testo unico, anche costituenti immobilizzazioni fi nanzia-
rie, con esclusione delle azioni proprie e degli altri stru-
menti rappresentativi del patrimonio proprio; oppure 

   b)   quando si tratti di individuare il soggetto cui spet-
ta l’attribuzione di ritenute o di crediti d’imposta. 

 4. Si applica, in ogni caso, l’articolo 89, comma 6, del 
testo unico con riferimento agli interessi, dividendi ed 
altri proventi derivanti da titoli acquisiti, sotto il profi lo 
giuridico, in base ai rapporti di cui alle lettere g  -bis  ) e g  -
ter  ) dell’articolo 44, comma 1, del testo unico.   

  Art. 4.
      Operazioni di riorganizzazione aziendale    

     1. I costi accessori all’aggregazione aziendale, come 
defi niti dagli IAS, costituiscono, in ogni caso, costi fi scal-
mente deducibili. 

 2. Per i soggetti che, per effetto degli IAS, applicano il 
metodo dell’acquisto, con riferimento a quanto previsto 
negli articoli 172 e 173 del testo unico: 

   a)   in luogo del disavanzo da fusione o scissione, 
si ha riguardo alla differenza positiva tra íl valore com-
plessivo del patrimonio aziendale acquisito, come iscritto 
nel bilancio della società acquirente, e il patrimonio netto 
dell’entità acquisita; 

   b)   le disposizioni di cui all’articolo 172, commi 5 
e 6, del testo unico, si applicano con riferimento all’au-
mento di patrimonio netto della società acquirente. 

 3. Per le operazioni di cessione di azienda ovvero di 
partecipazioni rileva il regime fi scale disposto dal testo 
unico, anche ove dalla rappresentazione in bilancio non 
emergano i relativi componenti positivi e negativi o atti-
vità e passività fi scalmente rilevanti.   

  Art. 5.

      Criteri di neutralità e fi rst time adoption    

     1. I criteri di neutralità previsti dall’articolo 13 del de-
creto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38 rilevano anche 
in sede di prima applicazione degli IAS effettuata succes-
sivamente al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 
2007 assumendo, per le fattispecie per le quali non tro-
vano applicazione i commi da 2 a 6 del predetto artico-
lo 13, le disposizioni dell’articolo 83 del testo unico nella 
formulazione vigente sino al periodo di imposta in corso 
al 31 dicembre 2007. 

 2. Le disposizioni del comma 1 si applicano anche in 
caso di cambiamento degli IAS già adottati, rispetto ai 
valori e alle qualifi cazioni che avevano in precedenza as-
sunto rilevanza fi scale.   

  Art. 6.

      Comportamenti adottati nel triennio 2005-2007    

     1. Con riferimento alle dichiarazioni dei redditi rela-
tive ai periodi d’imposta 2005, 2006 e 2007, la confor-
mità e la coerenza di cui al comma 61, secondo periodo 
dell’articolo 1 della fi nanziaria 2008, devono intendersi 
riferite alle singole fattispecie interessate dalle modifi che 
introdotte con il comma 58 dell’articolo 1 della stessa fi -
nanziaria 2008. Tale trattamento conforme, per singola 
fattispecie, deve essere stato applicato in modo coerente 
in tutti i periodi d’imposta in cui si è manifestata la mede-
sima fattispecie e per i quali siano stati applicati gli IAS. 
Ai fi ni della salvaguardia dei comportamenti pregressi la 
coerenza nei diversi periodi d’imposta non è richiesta con 
riferimento a fattispecie per le quali vi sia stata una pro-
nuncia da parte dell’Amministrazione fi nanziaria contra-
ria al riconoscimento fi scale dell’impostazione contabile 
prevista dagli IAS. 

 Il presente regolamento, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi 
della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spet-
ti di osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 1° aprile 2009 

 Il Ministro: TREMONTI 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 5 maggio 2009

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 191
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       AVVERTENZA: 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente per materia ai sensi dell’articolo 10, comma 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione Europea. (GUUE). 

  Note alle premesse:  

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, commi da 58 a 61, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244 recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato – legge fi nanziaria 2008»: 

 «58. In attesa del riordino della disciplina del reddito d’impresa, 
conseguente al completo recepimento delle direttive 2001/65/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 settembre 2001, e 2003/51/
CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2003, al fi ne 
di razionalizzare e semplifi care il processo di determinazione del reddi-
to dei soggetti tenuti all’adozione dei principi contabili internazionali 
di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 19 luglio 2002, tenendo conto delle specifi cità delle im-
prese del settore bancario e fi nanziario, al testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modifi cazioni, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni: 

   a)   all’articolo 83, comma 1, le parole: «aumentato o diminui-
to dei componenti che per effetto dei principi contabili internazionali 
sono imputati direttamente a patrimonio» sono soppresse ed è aggiun-
to, in fi ne, il seguente periodo: «Per i soggetti che redigono il bilancio 
in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 
2002, valgono, anche in deroga alle disposizioni dei successivi articoli 
della presente sezione, i criteri di qualifi cazione, imputazione temporale 
e classifi cazione in bilancio previsti da detti principi contabili»; 

   b)   all’articolo 85, il comma 3 è sostituito dai seguenti: 
 «3. I beni di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 costituiscono 

immobilizzazioni fi nanziarie se sono iscritti come tali nel bilancio. 
 3  -bis  . In deroga al comma 3, per i soggetti che redigono il bilancio 

in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 
2002, si considerano immobilizzazioni fi nanziarie gli strumenti fi nan-
ziari diversi da quelli detenuti per la negoziazione»; 

   c)   all’articolo 87, comma 1, lettera   a)  , la parola: «diciottesimo» 
è sostituita dalla seguente: «dodicesimo»; 

   d)   all’articolo 89, dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
 «2  -bis  . In deroga al comma 2, per i soggetti che redigono il bilan-

cio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, 
gli utili distribuiti relativi ad azioni, quote e strumenti fi nanziari similari 
alle azioni detenuti per la negoziazione concorrono per il loro intero am-
montare alla formazione del reddito nell’esercizio in cui sono percepiti»; 

   e)   all’articolo 94, dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
 «4  -bis  . In deroga al comma 4, per i soggetti che redigono il bi-

lancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 lu-
glio 2002, la valutazione dei beni indicati nell’articolo 85, comma 1, let-
tere   c)  ,   d)   ed   e)  , operata in base alla corretta applicazione di tali principi 
assume rilievo anche ai fi ni fi scali»; 

   f)   all’articolo 101: 
 1) il comma 1  -bis   è abrogato; 
 2) dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

 «2  -bis  . In deroga al comma 2, per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 lu-
glio 2002, la valutazione dei beni indicati nell’articolo 85, comma 1, 
lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , che si considerano immobilizzazioni fi nanziarie ai 
sensi dell’articolo 85, comma 3  -bis  , rileva secondo le disposizioni del-
l’articolo 110, comma 1  -bis  »; 

   g)   all’articolo 103, dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
 «3  -bis  . Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi 

contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, la deduzione 
del costo dei marchi d’impresa e dell’avviamento è ammessa alle stesse 
condizioni e con gli stessi limiti annuali previsti dai commi 1 e 3, a pre-
scindere dall’imputazione al conto economico»; 

   h)   all’articolo 109, dopo il comma 3  -quater   è inserito il 
seguente: 

 «3  -quinquies  . I commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   non si applicano ai 
soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili internazio-
nali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 luglio 2002»; 

   i)   all’articolo 110, dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti: 
 «1  -bis  . In deroga alle disposizioni delle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del com-

ma 1, per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili 
internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002: 

   a)   i maggiori o i minori valori dei beni indicati nell’articolo 85, 
comma 1, lettera   e)  , che si considerano immobilizzazioni fi nanziarie ai 
sensi del comma 3  -bis   dello stesso articolo, imputati a conto economico 
in base alla corretta applicazione di tali principi, assumono rilievo anche 
ai fi ni fi scali; 

   b)   la lettera   d)   del comma 1 si applica solo per le azioni, le quote 
e gli strumenti fi nanziari similari alle azioni che si considerano immobi-
lizzazioni fi nanziarie ai sensi dell’articolo 85, comma 3  -bis  ; 

   c)   per le azioni, le quote e gli strumenti fi nanziari similari alle 
azioni, posseduti per un periodo inferiore a quello indicato nell’artico-
lo 87, comma 1, lettera   a)  , aventi gli altri requisiti previsti al comma 1 del 
medesimo articolo 87, il costo è ridotto dei relativi utili percepiti durante 
il periodo di possesso per la quota esclusa dalla formazione del reddito. 

 1  -ter  . Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi con-
tabili internazionali di cui al citato regolamento (CE) n. 1606/2002, i 
componenti positivi e negativi che derivano dalla valutazione, operata 
in base alla corretta applicazione di tali principi, delle passività assumo-
no rilievo anche ai fi ni fi scali»; 

   l)   all’articolo 112, dopo il comma 3 è inserito il seguente: 
 «3  -bis  . In deroga al comma 3, per i soggetti che redigono il bilan-

cio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) 
n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, 
i componenti negativi imputati al conto economico in base alla corretta 
applicazione di tali principi assumono rilievo anche ai fi ni fi scali». 

 59. Il comma 2 dell’articolo 11 del decreto legislativo 28 febbraio 
2005, n. 38, è abrogato. Resta ferma l’applicazione delle disposizioni 
dell’articolo 13 del predetto decreto legislativo. 

 60. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze, da ema-
nare ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
sono stabilite le disposizioni di attuazione e di coordinamento delle norme 
contenute nei commi 58 e 59. In particolare, il decreto deve prevedere: 

   a)   i criteri per evitare che la valenza ai fi ni fi scali delle quali-
fi cazioni, imputazioni temporali e classifi cazioni adottate in base alla 
corretta applicazione dei principi contabili internazionali di cui al citato 
regolamento (CE) n. 1606/2002 determini doppia deduzione o nessuna 
deduzione di componenti negativi ovvero doppia tassazione o nessuna 
tassazione di componenti positivi; 

   b)   i criteri per la rilevazione e il trattamento ai fi ni fi scali del-
le transazioni che vedano coinvolti soggetti che redigono il bilancio di 
esercizio in base ai richiamati principi contabili internazionali e soggetti 
che redigono il bilancio in base ai principi contabili nazionali; 

   c)   i criteri di coordinamento dei principi contabili internazionali 
in materia di aggregazioni aziendali con la disciplina fi scale in mate-
ria di operazioni straordinarie, anche ai fi ni del trattamento dei costi di 
aggregazione; 

   d)   i criteri per il coordinamento dei principi contabili internazio-
nali con le norme sul consolidato nazionale e mondiale; 

   e)   i criteri di coordinamento dei principi contabili internazionali 
in materia di cancellazione delle attività e passività dal bilancio con la 
disciplina fi scale relativa alle perdite e alle svalutazioni; 

   f)   i criteri di coordinamento con le disposizioni contenute nel 
decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, con particolare riguardo 
alle disposizioni relative alla prima applicazione dei principi contabili 
internazionali; 
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   g)   i criteri di coordinamento per il trattamento ai fi ni fi scali dei 
costi imputabili, in base ai principi contabili internazionali, a diretta ri-
duzione del patrimonio netto; 

   h)   i criteri di coordinamento per il trattamento delle spese di ri-
cerca e sviluppo; 

   i)   i criteri per consentire la continuità dei valori da assumere ai 
sensi delle disposizioni di cui al comma 58 con quelli assunti nei prece-
denti periodi di imposta. 

 61. Le disposizioni recate dai commi 58 e 59 si applicano a decor-
rere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 
2007. Per i periodi d’imposta precedenti, sono fatti salvi gli effetti sulla 
determinazione dell’imposta prodotti dai comportamenti adottati sulla 
base della corretta applicazione dei principi contabili internazionali, 
purché coerenti con quelli che sarebbero derivati dall’applicazione delle 
disposizioni introdotte dal comma 58.». 

 — Il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, recante «Esercizio 
delle opzioni previste dall’articolo 5 del regolamento (CE) n. 1606/2002 
in materia di principi contabili internazionali», è stato pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   21 marzo 2005, n. 66. 

 — Il regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all’applicazione di principi 
contabili internazionali, è stato pubblicato nella G.U.C.E. 11 settembre 
2002, n. L 243. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, recante «Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi», 
è stato pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   31 dicembre 1986, n. 302. 

 — Si riporta il testo degli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300, recante «Riforma dell’organizzazione del Go-
verno, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»: 

 «Art. 2    (Ministeri)   . — 1. I Ministeri sono i seguenti: 
 1) Ministero degli affari esteri; 
 2) Ministero dell’interno; 
 3) Ministero della giustizia; 
 4) Ministero della difesa; 
 5) Ministero dell’economia e delle fi nanze; 
 6) Ministero dello sviluppo economico; 
 7) Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 
 8) Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del 

mare; 
 9) Ministero delle infrastrutture e dei trasporti; 
 10) Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali; 
 11) Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 
 12) Ministero per i beni e le attività culturali. 

 2. I Ministeri svolgono, per mezzo della propria organizzazione, 
nonché per mezzo delle agenzie disciplinate dal presente decreto legi-
slativo, le funzioni di spettanza statale nelle materie e secondo le aree 
funzionali indicate per ciascuna amministrazione dal presente decre-
to, nel rispetto degli obblighi derivanti dall’appartenenza all’Unione 
europea. 

 3. Sono in ogni caso attribuiti ai Ministri, anche con riferimento 
alle agenzie dotate di personalità giuridica, la titolarità dei poteri di in-
dirizzo politico di cui agli articoli 3 e 14 del decreto legislativo n. 29 del 
1993 e la relativa responsabilità. 

 4. I Ministeri intrattengono, nelle materie di rispettiva competenza, 
i rapporti con l’Unione europea e con le organizzazioni e le agenzie 
internazionali di settore, fatte salve le competenze del Ministero degli 
affari esteri.». 

 «Art. 23    (Istituzione del Ministero e attribuzioni)   . — 1. È istituito 
il Ministero dell’economia e delle fi nanze. 

 2. Al Ministero sono attribuite le funzioni e i compiti spettanti allo 
Stato in materia di politica economica, fi nanziaria e di bilancio, pro-
grammazione degli investimenti pubblici, coordinamento della spesa 
pubblica e verifi ca dei suoi andamenti, politiche fi scali e sistema tribu-
tario, demanio e patrimonio statale, catasto e dogane. Il Ministero svol-
ge altresì i compiti di vigilanza su enti e attività e le funzioni relative ai 
rapporti con autorità di vigilanza e controllo previsti dalla legge. 

 3. Al Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse, le funzioni 
dei Ministeri del tesoro, bilancio e programmazione economica e delle 
fi nanze, eccettuate quelle attribuite, anche dal presente decreto, ad altri 
Ministeri o ad agenzie fatte in ogni caso salve, ai sensi e per gli effet-
ti degli articoli 1, comma 2, e 3, comma 1, lettere   a)   e   b)   della legge 

15 marzo 1997, n. 59, le funzioni conferite dalla vigente legislazione 
alle regioni ed agli enti locali e alle autonomie funzionali.». 

 — Si trascrive il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri»: 

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti 
nelle materie di competenza del Ministro o di autorità sottordinate al 
Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.».
   

  Note all’art. 1:
     — Per il testo dell’articolo 1, commi da 58 a 61, della legge 24 di-

cembre 2007, n. 244, si veda nelle note alle premesse. 
 — I riferimenti relativi al regolamento (CE) n. 1606 del 2002 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 1992, sono riportati 
nelle note relative alle premesse. 

 — I riferimenti relativi al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono riportati nelle note relative alle 
premesse.   

  Note all’art. 2:
     — Si riporta il testo vigente degli articoli 83, comma 1, 109, com-

mi 1, 2, 3 e 4, lettera   b)  , 106, commi 1 e 3 e 105, commi 1 e 2, del decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 

 «Art. 83    (Determinazione del reddito complessivo)   . — 1. Il reddito 
complessivo è determinato apportando all’utile o alla perdita risultante 
dal conto economico, relativo all’esercizio chiuso nel periodo d’impo-
sta, le variazioni in aumento o in diminuzione conseguenti all’appli-
cazione dei criteri stabiliti nelle successive disposizioni della presente 
sezione. In caso di attività che fruiscono di regimi di parziale o totale 
detassazione del reddito, le relative perdite fi scali assumono rilevanza 
nella stessa misura in cui assumerebbero rilevanza i risultati positivi. 
Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili in-
ternazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, valgono, anche in deroga 
alle disposizioni dei successivi articoli della presente sezione, i criteri 
di qualifi cazione, imputazione temporale e classifi cazione in bilancio 
previsti da detti principi contabili.». 

 «Art. 109    (Norme generali sui componenti del reddito d’impresa)   . 
— 1. I ricavi, le spese e gli altri componenti positivi e negativi, per i 
quali le precedenti norme della presente Sezione non dispongono diver-
samente, concorrono a formare il reddito nell’esercizio di competenza; 
tuttavia i ricavi, le spese e gli altri componenti di cui nell’esercizio di 
competenza non sia ancora certa l’esistenza o determinabile in modo 
obiettivo l’ammontare concorrono a formarlo nell’esercizio in cui si ve-
rifi cano tali condizioni. 

 2. Ai fi ni della determinazione dell’esercizio di competenza: 
   a)   i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le 

spese di acquisizione dei beni si considerano sostenute, alla data della 
consegna o spedizione per i beni mobili e della stipulazione dell’atto per 
gli immobili e per le aziende, ovvero, se diversa e successiva, alla data 
in cui si verifi ca l’effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro 
diritto reale. Non si tiene conto delle clausole di riserva della proprietà. 
La locazione con clausola di trasferimento della proprietà vincolante per 
ambedue le parti è assimilata alla vendita con riserva di proprietà; 

   b)   i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano conse-
guiti, e le spese di acquisizione dei servizi si considerano sostenute, alla 
data in cui le prestazioni sono ultimate, ovvero, per quelle dipendenti da 
contratti di locazione, mutuo, assicurazione e altri contratti da cui deri-
vano corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei corrispettivi; 

   c)   per le società e gli enti che hanno emesso obbligazioni o ti-
toli similari la differenza tra le somme dovute alla scadenza e quelle 
ricevute in dipendenza dell’emissione è deducibile in ciascun periodo 
di imposta per una quota determinata in conformità al piano di ammor-
tamento del prestito. 

 3. I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rimanenze con-
corrono a formare il reddito anche se non risultano imputati al conto 
economico. 
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 3.     (      Omissis      ).   
 4. Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi in 

deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto eco-
nomico relativo all’esercizio di competenza. Si considerano imputati a 
conto economico i componenti imputati direttamente a patrimonio per 
effetto dei principi contabili internazionali. Sono tuttavia deducibili: 

   a)       (  Omissis  );   
   b)   quelli che pur non essendo imputabili al conto economico, 

sono deducibili per disposizione di legge. Le spese e gli oneri speci-
fi camente afferenti i ricavi e gli altri proventi, che pur non risultando 
imputati al conto economico concorrono a formare il reddito, sono am-
messi in deduzione se e nella misura in cui risultano da elementi certi 
e precisi.». 

 «Art. 106    (Svalutazione dei crediti e accantonamenti per rischi su 
crediti)   . — 1. Le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, per l’im-
porto non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle cessioni di 
beni e dalle prestazioni di servizi indicate nel comma 1 dell’articolo 85, 
sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,50 per cento del va-
lore nominale o di acquisizione dei crediti stessi. Nel computo del limite 
si tiene conto anche di accantonamenti per rischi su crediti. La deduzione 
non è più ammessa quando l’ammontare complessivo delle svalutazioni e 
degli accantonamenti ha raggiunto il 5 per cento del valore nominale o di 
acquisizione dei crediti risultanti in bilancio alla fi ne dell’esercizio. 

 2.     (      Omissis      ).   
 3. Per gli enti creditizi e fi nanziari di cui al decreto legislativo 

27 gennaio 1992, n. 87, le svalutazioni dei crediti risultanti in bilancio, 
per l’importo non coperto da garanzia assicurativa, che derivano dalle 
operazioni di erogazione del credito alla clientela, compresi i crediti fi -
nanziari concessi a Stati, banche centrali o enti di Stato esteri destinati al 
fi nanziamento delle esportazioni italiane o delle attività ad esse collegate, 
sono deducibili in ciascun esercizio nel limite dello 0,30 per cento del va-
lore dei crediti risultanti in bilancio, aumentato dell’ammontare delle sva-
lutazioni dell’esercizio. L’ammontare complessivo delle svalutazioni che 
supera lo 0,30 per cento è deducibile in quote costanti nei diciotto esercizi 
successivi. Ai fi ni del presente comma le svalutazioni si assumono al netto 
delle rivalutazioni dei crediti risultanti in bilancio. Se in un esercizio l’am-
montare complessivo delle svalutazioni è inferiore al limite dello 0,30 per 
cento, sono ammessi in deduzione, fi no al predetto limite, accantonamenti 
per rischi su crediti. Gli accantonamenti non sono più deducibili quando 
il loro ammontare complessivo ha raggiunto il 5 per cento del valore dei 
crediti risultanti in bilancio alla fi ne dell’esercizio.». 

 «Art. 105    (Accantonamenti di quiescenza e previdenza).    — 1. Gli 
accantonamenti ai fondi per le indennità di fi ne rapporto e ai fondi di 
previdenza del personale dipendente istituiti ai sensi dell’articolo 2117 
del codice civile, se costituiti in conti individuali dei singoli dipendenti, 
sono deducibili nei limiti delle quote maturate nell’esercizio in confor-
mità alle disposizioni legislative e contrattuali che regolano il rapporto 
di lavoro dei dipendenti stessi. 

 2. I maggiori accantonamenti necessari per adeguare i fondi a so-
pravvenute modifi cazioni normative e retributive sono deducibili nel-
l’esercizio dal quale hanno effetto le modifi cazioni o per quote costanti 
nell’esercizio stesso e nei due successivi.».   

  Note all’art. 3:
     — Si riporta il testo dell’articolo 85, comma 1, lettere   c)   e   d)  , 89, 

comma 6 e 44, comma 1, lettere g  -bis  ) e g  -ter  ) del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 

 «Art. 85   (Ricavi)   . 
   c)   i corrispettivi delle cessioni di azioni o quote di partecipa-

zioni, anche non rappresentate da titoli, al capitale di società ed enti di 
cui all’articolo 73, che non costituiscono immobilizzazioni fi nanziarie, 
diverse da quelle cui si applica l’esenzione di cui all’articolo 87, anche 
se non rientrano fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa. 
Se le partecipazioni sono nelle società o enti di cui all’articolo 73, com-
ma 1, lettera   d)  , si applica il comma 2 dell’articolo 44; 

   d)   i corrispettivi delle cessioni di strumenti fi nanziari similari 
alle azioni ai sensi dell’articolo 44 emessi da società ed enti di cui all’ar-
ticolo 73, che non costituiscono immobilizzazioni fi nanziarie, diversi da 
quelli cui si applica l’esenzione di cui all’articolo 87, anche se non rien-
trano fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa;». 

 «Art. 89    (Dividendi ed interessi).  
 6. Gli interessi derivanti da titoli acquisiti in base a contratti «pronti 

contro termine» che prevedono l’obbligo di rivendita a termine dei titoli, 
concorrono a formare il reddito del cessionario per l’ammontare maturato 

nel periodo di durata del contratto. La differenza positiva o negativa tra il 
corrispettivo a pronti e quello a termine, al netto degli interessi maturati 
sulle attività oggetto dell’operazione nel periodo di durata del contratto, 
concorre a formare il reddito per la quota maturata nell’esercizio.». 

 «Art. 44   (Redditi di capitale)   . — 1. Sono redditi di capitale: 
 g  -bis  ) i proventi derivanti da riporti e pronti contro termine su 

titoli e valute; 
 g  -ter  ) i proventi derivanti dal mutuo di titoli garantito;».   

  Note all’art. 4:
     — Si riporta il testo degli articoli 172 e 173 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917: 
 «Art. 172    (Fusione di società)   . — 1. La fusione tra più società non 

costituisce realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze 
dei beni delle società fuse o incorporate, comprese quelle relative alle 
rimanenze e il valore di avviamento. 

 2. Nella determinazione del reddito della società risultante dalla fu-
sione o incorporante non si tiene conto dell’avanzo o disavanzo iscritto 
in bilancio per effetto del rapporto di cambio delle azioni o quote o del-
l’annullamento delle azioni o quote di alcuna delle società fuse possedu-
te da altre. I maggiori valori iscritti in bilancio per effetto dell’eventuale 
imputazione del disavanzo derivante dall’annullamento o dal concam-
bio di una partecipazione, con riferimento ad elementi patrimoniali della 
società incorporata o fusa, non sono imponibili nei confronti dell’incor-
porante o della società risultante dalla fusione. Tuttavia i beni ricevuti 
sono valutati fi scalmente in base all’ultimo valore riconosciuto ai fi ni 
delle imposte sui redditi, facendo risultare da apposito prospetto di ri-
conciliazione della dichiarazione dei redditi i dati esposti in bilancio ed 
i valori fi scalmente riconosciuti. 

 3. Il cambio delle partecipazioni originarie non costituisce né rea-
lizzo né distribuzione di plusvalenze o di minusvalenze né consegui-
mento di ricavi per i soci della società incorporata o fusa, fatta salva 
l’applicazione, in caso di conguaglio, dell’articolo 47, comma 7 e, ricor-
rendone le condizioni, degli articoli 58 e 87. 

 4. Dalla data in cui ha effetto la fusione la società risultante dalla fusione 
o incorporante subentra negli obblighi e nei diritti delle società fuse o incor-
porate relativi alle imposte sui redditi, salvo quanto stabilito nei commi 5 e 7. 

 5. Le riserve in sospensione di imposta, iscritte nell’ultimo bilan-
cio delle società fuse o incorporate concorrono a formare il reddito del-
la società risultante dalla fusione o incorporante se e nella misura in cui 
non siano state ricostituite nel suo bilancio prioritariamente utilizzando 
l’eventuale avanzo da fusione. Questa disposizione non si applica per le 
riserve tassabili solo in caso di distribuzione le quali, se e nel limite in cui 
vi sia avanzo di fusione o aumento di capitale per un ammontare superio-
re al capitale complessivo delle società partecipanti alla fusione al netto 
delle quote del capitale di ciascuna di esse già possedute dalla stessa o da 
altre, concorrono a formare il reddito della società risultante dalla fusione 
o incorporante in caso di distribuzione dell’avanzo o di distribuzione del 
capitale ai soci; quelle che anteriormente alla fusione sono state imputate 
al capitale delle società fuse o incorporate si intendono trasferite nel ca-
pitale della società risultante dalla fusione o incorporante e concorrono a 
formarne il reddito in caso di riduzione del capitale per esuberanza. 

 6. All’aumento di capitale, all’avanzo da annullamento o da con-
cambio che eccedono la ricostituzione e l’attribuzione delle riserve di 
cui al comma 5 si applica il regime fi scale del capitale e delle riserve 
della società incorporata o fusa, diverse da quelle già attribuite o rico-
stituite ai sensi del comma 5 che hanno proporzionalmente concorso 
alla sua formazione. Si considerano non concorrenti alla formazione 
dell’avanzo da annullamento il capitale e le riserve di capitale fi no a 
concorrenza del valore della partecipazione annullata. 

 7. Le perdite delle società che partecipano alla fusione, compresa la 
società incorporante, possono essere portate in diminuzione del reddito 
della società risultante dalla fusione o incorporante per la parte del loro 
ammontare che non eccede l’ammontare del rispettivo patrimonio netto 
quale risulta dall’ultimo bilancio o, se inferiore, dalla situazione patrimo-
niale di cui all’articolo 2501  -quater   del codice civile, senza tener conto 
dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro mesi anteriori 
alla data cui si riferisce la situazione stessa, e sempre che dal conto econo-
mico della società le cui perdite sono riportabili, relativo all’esercizio pre-
cedente a quello in cui la fusione è stata deliberata, risulti un ammontare 
di ricavi e proventi dell’attività caratteristica, e un ammontare delle spese 
per prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, di cui all’artico-
lo 2425 del codice civile, superiore al 40 per cento di quello risultante dal-
la media degli ultimi due esercizi anteriori. Tra i predetti versamenti non 
si comprendono i contributi erogati a norma di legge dallo Stato a da altri 
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enti pubblici. Se le azioni o quote della società la cui perdita è riportabile 
erano possedute dalla società incorporante o da altra società partecipante 
alla fusione, la perdita non è comunque ammessa in diminuzione fi no a 
concorrenza dell’ammontare complessivo della svalutazione di tali azioni 
o quote effettuata ai fi ni della determinazione del reddito dalla società par-
tecipante o dall’impresa che le ha ad essa cedute dopo l’esercizio al quale 
si riferisce la perdita e prima dell’atto di fusione. In caso di retrodatazione 
degli effetti fi scali della fusione ai sensi del comma 9, le limitazioni del 
presente comma si applicano anche al risultato negativo, determinabile 
applicando le regole ordinarie, che si sarebbe generato in modo autonomo 
in capo ai soggetti che partecipano alla fusione in relazione al periodo che 
intercorre tra l’inizio del periodo d’imposta e la data antecedente a quella 
di effi cacia giuridica della fusione. Le disposizioni del presente comma si 
applicano anche agli interessi indeducibili oggetto di riporto in avanti di 
cui al comma 4 dell’articolo 96. 

 8. Il reddito delle società fuse o incorporate relativo al periodo 
compreso tra l’inizio del periodo di imposta e la data in cui ha effetto la 
fusione è determinato, secondo le disposizioni applicabili in relazione al 
tipo di società, in base alle risultanze di apposito conto economico. 

 9. L’atto di fusione può stabilire che ai fi ni delle imposte sui redditi 
gli effetti della fusione decorrano da una data non anteriore a quella in 
cui si è chiuso l’ultimo esercizio di ciascuna delle società fuse o incor-
porate o a quella, se più prossima, in cui si è chiuso l’ultimo esercizio 
della società incorporante. 

 10. Nelle operazioni di fusione, gli obblighi di versamento, inclusi 
quelli relativi agli acconti d’imposta ed alle ritenute operate su redditi 
altrui, dei soggetti che si estinguono per effetto delle operazioni mede-
sime, sono adempiuti dagli stessi soggetti fi no alla data di effi cacia della 
fusione ai sensi dell’articolo 2504  -bis  , comma 2, del codice civile; suc-
cessivamente a tale data, i predetti obblighi si intendono a tutti gli effetti 
trasferiti alla società incorporante o comunque risultante dalla fusione. 

 10  -bis  . Il regime dell’imposta sostitutiva di cui al comma 2  -ter   
dell’articolo 176 può essere applicato, con le modalità, le condizioni e 
i termini ivi stabiliti, anche dalla società incorporante o risultante dalla 
fusione per ottenere il riconoscimento fi scale dei maggiori valori iscritti 
in bilancio a seguito di tali operazioni.». 

 «Art. 173    (Scissione di società)   . — 1. La scissione totale o parziale di 
una società in altre preesistenti o di nuova costituzione non dà luogo a rea-
lizzo né a distribuzione di plusvalenze e minusvalenze dei beni della società 
scissa, comprese quelle relative alle rimanenze e al valore di avviamento. 

 2. Nella determinazione del reddito delle società partecipanti alla 
scissione non si tiene conto dell’avanzo o del disavanzo conseguenti al 
rapporto di cambio delle azioni o quote ovvero all’annullamento di azio-
ni o quote a norma dell’articolo 2506  -ter   del codice civile. In quest’ul-
tima ipotesi i maggiori valori iscritti per effetto dell’eventuale imputa-
zione del disavanzo riferibile all’annullamento o al concambio di una 
partecipazione, con riferimento ad elementi patrimoniali della società 
scissa, non sono imponibili nei confronti della benefi ciaria. Tuttavia i 
beni ricevuti sono valutati fi scalmente in base all’ultimo valore rico-
nosciuto ai fi ni delle imposte sui redditi, facendo risultare da apposito 
prospetto di riconciliazione della dichiarazione dei redditi, i dati esposti 
in bilancio ed i valori fi scalmente riconosciuti. 

 3. Il cambio delle partecipazioni originarie non costituisce né rea-
lizzo né distribuzione di plusvalenze o di minusvalenze né consegui-
mento di ricavi per i soci della società scissa, fatta salva l’applicazione, 
in caso di conguaglio, dell’articolo 47, comma 7, e, ricorrendone le con-
dizioni, degli articoli 58 e 87. 

 4. Dalla data in cui la scissione ha effetto, a norma del comma 11, 
le posizioni soggettive della società scissa, ivi compresa quella indicata 
nell’articolo 86, comma 4, e i relativi obblighi strumentali sono attribui-
ti alle benefi ciarie e, in caso di scissione parziale, alla stessa società scis-
sa, in proporzione delle rispettive quote del patrimonio netto contabile 
trasferite o rimaste, salvo che trattasi di posizioni soggettive connesse 
specifi camente o per insiemi agli elementi del patrimonio scisso, nel 
qual caso seguono tali elementi presso i rispettivi titolari. 

 5. Gli obblighi di versamento degli acconti relativi sia alle imposte 
proprie sia alle ritenute sui redditi altrui, restano in capo alla società 
scissa, in caso di scissione parziale, ovvero si trasferiscono alle società 
benefi ciarie in caso di scissione totale, in relazione alle quote di patri-
monio netto imputabile proporzionalmente a ciascuna di esse. 

 6. Il valore fi scalmente riconosciuto dei fondi di accantonamento 
della società scissa si considera già dedotto dalle benefi ciarie, oltre che, 
in caso di scissione parziale, dalla suddetta società, per importi propor-
zionali alle quote in cui risultano attribuiti gli elementi del patrimonio ai 

quali, specifi camente o per insiemi, hanno riguardo le norme tributarie 
che disciplinano il valore stesso. 

 7. Se gli effetti della scissione sono fatti retroagire a norma del 
comma 11, per i beni di cui agli articoli 92 e 94 le disposizioni del pre-
cedente comma 4 trovano applicazione sommando proporzionalmente 
le voci individuate per periodo di formazione in capo alla società scissa 
all’inizio del periodo d’imposta alle corrispondenti voci, ove esistano, 
all’inizio del periodo medesimo presso le società benefi ciarie. 

 8. In caso di scissione parziale e in caso di scissione non retroattiva 
in società preesistente i costi fi scalmente riconosciuti si assumono nella 
misura risultante alla data in cui ha effetto la scissione. In particolare: 

   a)   i beni di cui al comma 7 ricevuti da ciascuna benefi ciaria si pre-
sumono, in proporzione alle quantità rispettivamente ricevute, provenienti 
proporzionalmente dalle voci delle esistenze iniziali, distinte per esercizio 
di formazione, della società scissa e dalla eventuale eccedenza formatasi 
nel periodo d’imposta fi no alla data in cui ha effetto la scissione; 

   b)   le quote di ammortamento dei beni materiali e immateriali 
nonché le spese di cui all’articolo 102, comma 6, relative ai beni tra-
sferiti vanno ragguagliate alla durata del possesso dei beni medesimi da 
parte della società scissa e delle società benefi ciarie; detto criterio è al-
tresì applicabile alle spese relative a più esercizi e agli accantonamenti. 

 9. Le riserve in sospensione d’imposta iscritte nell’ultimo bilan-
cio della società scissa debbono essere ricostituite dalle benefi ciarie se-
condo le quote proporzionali indicate al comma 4. In caso di scissione 
parziale, le riserve della società scissa si riducono in corrispondenza. 
Se la sospensione d’imposta dipende da eventi che riguardano specifi ci 
elementi patrimoniali della società scissa, le riserve debbono essere ri-
costituite dalle benefi ciarie che acquisiscono tali elementi. Nei riguardi 
della benefi ciaria ai fi ni della ricostituzione delle riserve in sospensione 
d’imposta e delle altre riserve si applicano, per le rispettive quote, le 
disposizioni dettate per le fusioni dai commi 5 e 6 dell’articolo 172 per 
la società incorporante o risultante dalla fusione. 

 10. Alle perdite fi scali delle società che partecipano alla scissione 
si applicano le disposizioni del comma 7 dell’articolo 172, riferendosi 
alla società scissa le disposizioni riguardanti le società fuse o incorpora-
te e alle benefi ciarie quelle riguardanti la società risultante dalla fusione 
o incorporante ed avendo riguardo all’ammontare del patrimonio netto 
quale risulta dall’ultimo bilancio o, se inferiore, dal progetto di scissio-
ne di cui all’articolo 2506  -bis   del codice civile, ovvero dalla situazione 
patrimoniale di cui all’articolo 2506  -ter   del codice civile. 

 11. Ai fi ni delle imposte sui redditi, la decorrenza degli effetti della 
scissione è regolata secondo le disposizioni del comma 1 dell’artico-
lo 2506  -quater   del codice civile, ma la retrodatazione degli effetti, ai 
sensi dell’articolo 2501  -ter  , numeri 5) e 6), dello stesso codice, ope-
ra limitatamente ai casi di scissione totale ed a condizione che vi sia 
coincidenza tra la chiusura dell’ultimo periodo di imposta della società 
scissa e delle benefi ciarie e per la fase posteriore a tale periodo. 

 12. Gli obblighi tributari della società scissa riferibili a periodi 
di imposta anteriori alla data dalla quale l’operazione ha effetto sono 
adempiuti in caso di scissione parziale dalla stessa società scissa o tra-
sferiti, in caso di scissione totale, alla società benefi ciaria appositamente 
designata nell’atto di scissione. 

 13. I controlli, gli accertamenti e ogni altro procedimento relati-
vo ai suddetti obblighi sono svolti nei confronti della società scissa o, 
nel caso di scissione totale, di quella appositamente designata, ferma 
restando la competenza dell’uffi cio dell’Agenzia delle entrate della 
società scissa. Se la designazione è omessa, si considera designata la 
benefi ciaria nominata per prima nell’atto di scissione. Le altre società 
benefi ciarie sono responsabili in solido per le imposte, le sanzioni pecu-
niarie, gli interessi e ogni altro debito e anche nei loro confronti possono 
essere adottati i provvedimenti cautelari previsti dalla legge. Le socie-
tà coobbligate hanno facoltà di partecipare ai suddetti procedimenti e 
di prendere cognizione dei relativi atti, senza oneri di avvisi o di altri 
adempimenti per l’Amministrazione. 

 14. Ai fi ni dei suddetti procedimenti la società scissa o quella de-
signata debbono indicare, a richiesta degli organi dell’Amministrazione 
fi nanziaria, i soggetti e i luoghi presso i quali sono conservate, qualora 
non le conservi presso la propria sede legale, le scritture contabili e la 
documentazione amministrativa e contabile relative alla gestione della 
società scissa, con riferimento a ciascuna delle parti del suo patrimonio 
trasferite o rimaste. In caso di conservazione presso terzi estranei alla 
operazione deve essere inoltre esibita l’attestazione di cui all’artico-
lo 52, comma 10, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633. Se la società scissa o quella designata non adempiono 
a tali obblighi o i soggetti da essa indicati si oppongono all’accesso o 
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non esibiscono in tutto o in parte quanto ad essi richiesto, si applicano le 
disposizioni del comma 5 del suddetto articolo. 

 15. Nei confronti della società soggetta all’imposta sulle società 
benefi ciaria della scissione di una società non soggetta a tale imposta e 
nei confronti della società del secondo tipo benefi ciaria della scissione 
di una società del primo tipo si applicano anche, in quanto compatibili, 
i commi 3, 4 e 5 dell’articolo 170, considerando a tal fi ne la società 
scissa come trasformata per la quota di patrimonio netto trasferita alla 
benefi ciaria. 

 15  -bis  . Il regime dell’imposta sostitutiva di cui al comma 2  -ter   
dell’articolo 176 può essere applicato, con le modalità, le condizioni 
e i termini ivi stabiliti, anche dalla società benefi ciaria dell’operazione 
di scissione per ottenere il riconoscimento fi scale dei maggiori valori 
iscritti in bilancio a seguito di tali operazioni.».   

  Note all’art. 5:
     — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 28 feb-

braio 2005, n. 38: 
 «Art. 13    (Disposizioni transitorie)   . — 1. Le disposizioni degli ar-

ticoli 83 e 109, comma 4, del testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, come modifi cati dall’articolo 11 del presente decreto, si applica-
no anche ai componenti imputati direttamente a patrimonio nel primo 
esercizio di applicazione dei principi contabili internazionali. 

 2. Le società che, nell’esercizio di prima applicazione dei principi 
contabili internazionali, anche per opzione, cambiano la valutazione dei 
beni fungibili passando dai criteri indicati nell’articolo 92, commi 2 e 3, 
del testo unico delle imposte sui redditi approvato dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, a quelli previsti dai 
citati principi contabili, possono continuare ad adottare ai fi ni fi scali i 
precedenti criteri di valutazione. Tale disposizione si applica ai soggetti 
che hanno adottato i suddetti criteri per i tre periodi d’imposta preceden-
ti a quello di prima applicazione dei principi contabili internazionali o 
dal minore periodo che intercorre dalla costituzione. 

 3. Le società che, nell’esercizio di prima applicazione dei princi-
pi contabili internazionali, anche per opzione, cambiano la valutazione 
delle opere, forniture e servizi di durata ultrannuale in corso di esecu-
zione di cui all’articolo 93 del citato testo unico, passando dal criterio 
del costo a quello dei corrispettivi pattuiti, possono per tali commesse 
continuare ad adottare ai fi ni fi scali i precedenti criteri di valutazione. 

 4. Le disposizioni dei commi 2 e 3 si applicano su opzione del 
contribuente, da esercitare nella dichiarazione dei redditi; detta opzione 
non è revocabile. 

 5. Il ripristino e l’eliminazione nell’attivo patrimoniale in sede di 
prima applicazione dei principi contabili internazionali, rispettivamen-
te, di costi già imputati al conto economico di precedenti esercizi e di 
quelli iscritti e non più capitalizzabili non rilevano ai fi ni della determi-
nazione del reddito né del valore fi scalmente riconosciuto; resta ferma 
per questi ultimi la deducibilità sulla base dei criteri applicabili negli 
esercizi precedenti. 

 6. L’eliminazione nel passivo patrimoniale, in sede di prima appli-
cazione dei principi contabili internazionali, di fondi di accantonamen-
to, considerati dedotti per effetto dell’applicazione delle disposizioni 
degli articoli 115, comma 11, 128 e 141, del testo unico delle imposte 
sui redditi, non rileva ai fi ni della determinazione del reddito; resta fer-
ma l’indeducibilità degli oneri a fronte dei quali detti fondi sono stati 
costituiti, nonché l’imponibilità della relativa sopravvenienza nel caso 
del mancato verifi carsi degli stessi. 

 7. Le disposizioni del presente decreto hanno effetto anche per i 
periodi di imposta antecedenti alla prima applicazione dei principi con-
tabili internazionali per quelle imprese che, in tutto o in parte, abbiano 
redatto conformemente ad essi le relative dichiarazioni; restano salvi gli 
accertamenti e le liquidazioni d’imposta divenuti defi nitivi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 83 del decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente 
sino al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2007: 

 «Art. 83    (Determinazione del reddito complessivo)   . — 1. Il reddito 
complessivo è determinato apportando all’utile o alla perdita risultante 
dal conto economico, relativo all’esercizio chiuso nel periodo d’impo-
sta, aumentato o diminuito dei componenti che per effetto dei principi 
contabili internazionali sono imputati direttamente a patrimonio netto le 
variazioni in aumento o in diminuzione conseguenti all’applicazione dei 
criteri stabiliti nelle successive disposizioni della presente sezione.».   

  Note all’art. 6:

     — Il testo dell’articolo 1, commi 58 e 61, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, è riportato nelle note alle premesse.   

  09G0057  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  27 marzo 2009 .

      Autorizzazione ad assumere unità di personale, ai sensi 
del combinato disposto dei commi 523 e 536, dell’articolo 1, 
della legge n. 296/2006, per il Ministero della giustizia -
Dipartimento dell’organizzazione giudiziaria, del personale 
e dei servizi.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 30 dicembre 2004, n. 311, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2005) ed in particolare 
l’art. 1, comma 47, che disciplina la mobilità tra ammini-
strazioni in regime di limitazione alle assunzioni di per-
sonale a tempo indeterminato; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2006); 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge fi nanziaria 2007); 

 Visto l’art. 1, comma 523, della predetta legge n. 296 
del 2006, così come modifi cato dall’art. 66 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale prevede 
che, per l’anno 2008, le amministrazioni dello Stato, an-
che ad ordinamento autonomo ivi compresi i Corpi di po-
lizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, 
incluse le Agenzie fi scali, gli enti pubblici non economici 
e gli enti pubblici di cui all’art. 70 del decreto legislativo 
n. 165 del 2001, possono procedere per il medesimo anno 
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel li-
mite di un contingente di personale complessivamente 
corrispondente ad una spesa pari al 20% di quella relativa 
alle cessazioni avvenute nell’anno precedente; 

 Visto l’art. 1, comma 536, della predetta legge n. 296 
del 2006, la quale prevede che le assunzioni di cui ai com-
mi 523, 526, 528 e 530 sono autorizzate secondo le mo-
dalità di cui all’art. 35, comma 4, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 e successive modifi cazioni previa 
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richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da 
analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute nell’an-
no precedente e dei relativi oneri; 

 Visto il citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
ed in particolare il predetto art. 35, comma 4, che prevede 
l’emanazione di apposito decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, da adottare su proposta del Ministro 
per la funzione pubblica di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 1271 del 13 ottobre 2008 del Ministero 
della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi - con la quale lo stesso 
chiede, ai sensi dell’art. 1, combinato disposto dei commi 
523 e 536, della predetta legge n. 296 del 2006, l’autoriz-
zazione ad assumere 338 unità di personale di cui: 280 
unità il cui rapporto di lavoro deve essere trasformato da 
part time a full time e 58 unità di personale appartenenti 
all’area C, p.e. C1, dando analitica dimostrazione delle 
relative cessazioni avvenute nell’anno 2007, pari ad un 
risparmio complessivo di euro 32.307.110, 65; 

 Considerato che l’onere previsto per l’assunzione delle 
predette unità è pari a euro 6.429.944,00 e che lo stesso 
non supera le risorse fi nanziarie utilizzabili secondo la 
normativa citata che sono pari a euro 6.461.422,13; 

 Ritenuto di accogliere l’urgenza assunzionale 
rappresentata; 

 Visto il citato decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge del 6 agosto 
2008, n. 133 recante disposizioni urgenti per lo svilup-
po, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizzazione 
della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto in particolare l’art. 74, commi 1 , 5 e 6, del pre-
detto decreto-legge n. 112 del 2008, concernenti, rispetti-
vamente, la riduzione degli assetti organizzativi, la dota-
zione organica provvisoria e le sanzioni previste in caso 
di mancato adempimento di quanto sancito dai commi 1 e 
4 dello stesso articolo; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207 ed 
il particolare l’art. 41, comma 1, il quale prevede che il 
termine per procedere alle assunzioni di personale rela-
tive alle cessazioni verifi catesi nell’anno 2007, di cui al-
l’art. 1, commi 523 e 643, della legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, e successive modifi cazioni, è prorogato al 31 di-
cembre 2009 e le relative autorizzazioni possono essere 
concesse entro il 30 giugno 2009, nonché il successivo 
comma 10 che differisce al 31 maggio 2009 il potere di 
adozione da parte dei Ministeri degli atti applicativi delle 
riduzioni degli assetti organizzativi di cui all’art. 74 del 
già citato decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, ferma la 
facoltà per i predetti Ministeri di provvedere alla riduzio-
ne delle dotazioni organiche con decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri, da adottare entro il medesimo 
termine; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 15 dicembre 2008, in corso di registrazione alla 
Corte dei conti, concernente la rideterminazione delle 
dotazioni organiche complessive del personale ammini-
strativo appartenente alle aree prima, seconda e terza del 
Dipartimento per gli affari di giustizia e del Dipartimento 

dell’organizzazione giudiziaria, del personale e dei ser-
vizi del Ministero della giustizia, che risulta essere com-
patibile con le disposizioni recate dall’art. 74, comma 1, 
lettera   e)  , del decreto-legge n. 112 del 2008; 

 Visto l’art. 6, comma 1, del citato decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, ai sensi del quale nell’individua-
zione delle dotazioni organiche, le amministrazioni non 
possono determinare, in presenza di vacanze di organico, 
situazioni di soprannumerarietà di personale, anche tem-
poranea, nell’ambito dei contingenti relativi alle singole 
posizioni economiche delle aree funzionali e di livello 
dirigenziale; 

 Tenuto conto che le assunzioni sono subordinate alla 
disponibilità di posti in dotazione organica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 concernente «Delega di funzio-
ni del Presidente del Consiglio dei Ministri in materia di 
pubblica amministrazione e innovazione al Ministro sen-
za portafoglio prof. Renato Brunetta»; 

 Su proposta del Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle fi nanze; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Fermo restando gli adempimenti previsti dall’art. 74 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, secondo 
le prescrizioni di cui all’art. 4, comma 1, del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300 e di cui all’art. 6, comma 1, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il Mini-
stero della giustizia - Dipartimento dell’organizzazione 
giudiziaria, del personale e dei servizi - può procedere 
nell’anno 2009, tenuto conto dei risparmi per cessazio-
ne relativi all’anno 2007, all’assunzione di 338 unità di 
personale di cui: 280 unità il cui rapporto di lavoro deve 
essere trasformato da part time a full time e 58 unità di 
personale appartenenti all’ex area C, p.e. C1, nei limiti 
della disponibilità in dotazione organica, all’assunzione 
a tempo indeterminato, per un spesa complessiva annua 
lorda a regime di euro 6.429.944,00. 

 2. La predetta amministrazione è tenuta a trasmettere, 
entro e non oltre il 31 gennaio 2010, per le necessarie ve-
rifi che, alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento per la funzione pubblica, Uffi cio per il personale 
delle pubbliche amministrazioni, e al Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze - Dipartimento della ragioneria ge-
nerale dello Stato, IGOP, i dati concernenti il personale 
assunto, la spesa annua lorda a regime effettivamente da 
sostenere. A completamento delle procedure di assunzio-
ne va altresì fornita da parte dell’amministrazione dimo-
strazione del rispetto dei limiti di spesa previsti dal pre-
sente decreto. 

 3. All’onere derivante dalle assunzioni di cui al com-
ma 1 si provvede nell’ambito delle disponibilità dei per-
tinenti capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero della giustizia. 
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 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 marzo 2009 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri
Il Ministro per la pubblica

amministrazione e l’innovazione
     BRUNETTA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 24 aprile 2009

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 4, foglio n. 122

  09A05498

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  18 aprile 2009 .

      Composizione del Comitato dei garanti per la celebrazio-
ne del grande evento  «150 anni dell’Unità d’Italia» di cui 
all’articolo 36, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 2007, 
n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 29 novem-
bre 2007, n. 222.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto, in particolare, l’art. 5  -bis  , comma 5, del decreto-
legge 7 settembre 2001, n. 343, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 9 novembre 2001, n. 401, che stabilisce 
che le disposizioni di cui all’art. 5 della legge 24 febbraio 
1992, n. 225, si applicano anche con riferimento alla di-
chiarazione dei grandi eventi rientranti nella competenza 
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 aprile 2007, con il quale viene istituito il 
Comitato interministeriale per la celebrazione del grande 
evento denominato «150 Anni dell’Unità d’Italia», inca-
ricato, tra l’altro, della pianifi cazione, della preparazione 
e della organizzazione, in collaborazione con gli enti ter-
ritoriali interessati, degli interventi e delle iniziative fi na-
lizzati alle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia, che avranno luogo nel territorio nazionale nel 
periodo 2008-2010 e, in particolare, nell’anno 2011, ed i 
successivi decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 18 luglio 2008 e 16 gennaio 2009; 

 Visto l’art. 36, comma 3, del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
29 novembre 2007, n. 222, con cui, ferme restando le 
funzioni di indirizzo e di coordinamento proprie del co-
mitato interministeriale «150 Anni dell’Unità d’Italia», 
viene stabilita la costituzione del Comitato dei garanti, 
cui è demandato il compito di verifi ca e monitoraggio del 
programma e delle iniziative legate alle Celebrazioni del-
l’Unità nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri in data 23 luglio 2007, con il quale si è procedu-
to, ai sensi del decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 
2001, n. 401, alla dichiarazione di «grande evento per il 
complesso delle iniziative e degli interventi afferenti alle 
celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia»; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri n. 3632 del 23 novembre 2007 recante «Dispo-
sizioni per lo svolgimento del grande evento relativo al 
150° anniversario dell’Unità d’Italia», e, in particolare, 
l’art. 1 relativo alla costituzione, in sede di prima appli-
cazione, del Comitato dei garanti per la celebrazione del 
grande evento «150 anni dell’Unità d’Italia»; 

 Visti gli esiti della riunione di insediamento del nuovo 
Comitato interministeriale per le celebrazioni del 150° an-
niversario dell’Unità d’Italia tenutasi il 16 gennaio 2009, 
nella quale è stato confermato il Presidente Emerito Carlo 
Azeglio Ciampi a Presidente del Comitato dei garanti ed 
è stato deciso, tra l’altro, di apportare modifi che alla com-
posizione del Comitato stesso; 

 Decreta: 

 Il Comitato dei garanti di cui all’art. 36, comma 3, del 
decreto-legge 1° ottobre 2007, n. 159, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, è 
così composto: 

 Presidente: Carlo Azeglio Ciampi 
 Componenti: Elena Aga Rossi, Ettore Albertoni, 

Giovanni Allevi, Walter Barberis, Ludina Barzini, Vit-
torio Bo, Roberto Bolle, Marta Boneschi, Pietrangelo 
Buttafuoco, Pierluigi Ciocca, Simona Colarizi, Giovan-
ni Conso, Piero Craveri, Pasquale De Lise, Valeria Del-
la Valle, Ernesto Galli della Loggia, Andrea Giardina, 
Llouis Godart, Ugo Gregoretti, Dacia Maraini, Francesco 
Margiotta Broglio, Alberto Meloni, Lorenzo Ornaghi, 
Francesco Perfetti, Roberto Pertici, Gianfelice Rocca, 
Giuseppe Talamo, Giovanni Tassani, Marcello Veneziani, 
Gustavo Zagrebelsky. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 aprile 2009 

 p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

   LETTA    

  09A05455  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  26 febbraio 2009 .

      Cofi nanziamento nazionale degli aiuti a favore delle orga-
nizzazioni di produttori nel settore ortofrutticolo,   per l’anno 
2008.     (Decreto n. 3/2009).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
   PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA  

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’artico-
lo 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione 
tecnica e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Ammini-
strazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
trasferisce al Ministero del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica — d’intesa con le Ammi-
nistrazioni competenti — la determinazione della quota 
nazionale pubblica dei programmi, progetti ed altre ini-
ziative cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato - I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000, 
concernente direttive generali per l’intervento del Fondo 
di rotazione per l’attuazione delle politiche comunitarie, 
di cui alla legge n. 183/1987, a favore di programmi, pro-
getti e azioni in regime di cofi nanziamento con l’Unione 
europea; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio n. 1182/2007 re-
cante norme specifi che per il settore ortofrutticolo; 

 Visto il regolamento della Commissione n. 1580/2007 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, recante mo-
dalità d’applicazione dei regolamenti (CE) n. 2200/96, 
(CE) n.2201/96 e (CE) n. 1182/2007 nel settore degli 
ortofrutticoli; 

 Visto il regolamento CE del Consiglio n. 1234/07 
recante organizzazione comune dei mercati agricoli e 
disposizioni specifi che per taluni prodotti agricoli («re-
golamento unico OCM») — come modifi cato dal Reg. 
CE n. 361/2008 — ed, in particolare, l’art. 103-   sexies   , 
che prevede che gli Stati membri, in aggiunta al fondo di 
esercizio previsto dal par. 1 dell’art. 103-   ter    del medesi-
mo regolamento, fi nanziato da un contributo comunitario 
e, per la parte residua, da contributi dei soci delle orga-
nizzazioni dei produttori, possono essere autorizzati dalla 
Commissione, previa richiesta debitamente giustifi cata, a 
concedere alle organizzazioni di produttori relative a re-
gioni, il cui livello di organizzazione dei produttori nel 
settore ortofrutticolo è particolarmente scarso, un aiuto 
fi nanziario nazionale non superiore all’80% dei contributi 
fi nanziari di cui alla lettera   a)   del richiamato art. 103-   ter   , 
par. 1; 

 Visto il predetto articolo 103-   sexies    del regolamento 
CE del Consiglio n. 1234/07 che prevede che, nelle regio-
ni degli Stati membri in cui meno del 15% del valore della 
produzione ortofrutticola è commercializzato da organiz-
zazioni di produttori e in cui detta produzione rappresenta 
almeno il 15% della produzione agricola totale, l’aiuto fi -
nanziario nazionale concesso può essere rimborsato dalla 
Comunità su richiesta dello Stato membro interessato; 

 Visti, altresì, gli articoli 96 e 97 del regolamento della 
Commissione n. 1580/2007, in base ai quali il rimborso 
dell’aiuto fi nanziario nazionale è limitato al 60% dell’aiu-
to fi nanziario concesso all’organizzazione di produttori e 
che la richiesta dello stesso va effettuata anteriormente al 
1° gennaio del secondo anno successivo all’anno di ese-
cuzione dei programmi operativi; 

 Vista la nota AGRI D/29366 del 5 dicembre 2008 con la 
quale la Commissione ha comunicato di non avere più os-
servazioni in merito alla richiesta avanzata dall’Italia, da 
ultimo con nota n. 3922 del 13 ottobre 2008, circa la pos-
sibilità di concedere, nella misura di euro 25.479.079,81, 
l’aiuto nazionale previsto dall’art. 103-   sexies    del regola-
mento CE del Consiglio n. 1234/07; 

 Vista la nota n. 5815 del 12 dicembre 2008, con la 
quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, a fronte delle risorse comunitarie attivabili per 
l’anno 2008 per gli aiuti alle organizzazioni di produttori 
nel settore ortofrutticolo, pari a 31.848.949,80 euro, chie-
de un cofi nanziamento nazionale di 25.479.079,81 euro 
a valere sulle disponibilità del Fondo di rotazione per 
l’attuazione delle politiche comunitarie, di cui alla legge 
n. 183/1987; 

 Considerata la necessità di ricorrere per tale fabbiso-
gno alle disponibilità del Fondo di rotazione per l’attua-
zione delle politiche comunitarie, di cui alla citata legge 
n. 183/1987; 
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 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il Dipar-
timento della Ragioneria generale dello Stato - I.G.R.U.E., 
di cui al citato decreto del Ministro del tesoro 15 maggio 
2000, nella riunione svoltasi in data 26 febbraio 2009 con 
la partecipazione delle Amministrazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofi nanziamento nazionale pubblico a favore 
delle organizzazioni di produttori nel settore ortofrut-
ticolo, previsto dall’art. 103-   sexies    del Regolamen-
to CE n. 1234/2007, per l’anno 2008, risulta di euro 
25.479.079,81 ed è posto a carico del Fondo di rotazione 
di cui alla legge n. 183/1987. 

 2. La predetta quota di euro 25.479.079,81 viene tra-
sferita agli Organismi pagatori riconosciuti previa indi-
cazione mensile dell’AGEA coordinamento. Gli stessi 
provvederanno ai pagamenti in favore degli aventi diritto 
entro i termini stabiliti dalla normativa comunitaria. 

 3. Il Fondo di rotazione eroga la quota stabilita dal pre-
sente decreto contestualmente al versamento della corri-
spondente quota comunitaria sulla base delle indicazioni 
dell’ AGEA Coordinamento. 

 4. Le eventuali rettifi che della quota comunitaria ap-
portate dalla Commissione Europea, in sede di liquida-
zione dei conti FEAGA, comporteranno una riduzione 
della corrispondente quota a carico della legge n. 183/
1987. L’eccedenza tra la predetta quota posta a carico del 
Fondo di rotazione, autorizzata per l’anno 2008, e le som-
me rideterminate a seguito delle rettifi che comunitarie 
verrà restituita al Fondo medesimo o costituirà acconto 
per le successive annualità. 

 5. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, anche per il tramite dell’A.G.E.A. —  in qua-
lità organismo coordinatore, trasmette per ciascun anno 
al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato 
— I.G.R.U.E, gli importi della quota comunitaria ricono-
sciuti, erogati ed eventualmente rettifi cati dalla Commis-
sione Europea, al fi ne di consentire le necessarie opera-
zioni di cui al precedente punto 4. 

 6. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali si impegna a presentare alla Commissione, secondo le 
modalità ed i termini previsti dall’art. 97 del regolamento 
della Commissione delle Comunità europee n. 1580/2007, 
la richiesta di rimborso del 60 per cento dell’aiuto na-
zionale concesso ad organizzazioni di produttori relative 
a Regioni che rispettino i parametri previsti dall’ultimo 
capoverso del paragrafo relativo all’art. 103-   sexies    del 
Regolamento CE n. 1234/2007. A tal proposito, l’AGEA 
coordinamento provvederà a comunicare al Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato - I.G.R.U.E, l’av-
venuto rimborso da parte della Commissione, con l’esatta 
indicazione della somma rimborsata, al fi ne di consentire 
il reintegro al Fondo di rotazione delle somme dallo stes-
so erogate sulla base di tale decreto. 

 7. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali e gli organismi pagatori adottano tutte le iniziati-
ve ed i provvedimenti necessari per utilizzare, entro le 
scadenze previste, i fi nanziamenti comunitari e nazionali 
assegnati ed effettuano i controlli di competenza. 

 8. I dati relativi all’attuazione del programma sono 
trasmessi, a cura del richiamato Ministero delle Politiche 
agricole, alimentari e forestali, anche per il tramite del-
l’A.G.E.A.- in qualità di organismo coordinatore, al Si-
stema informativo della Ragioneria Generale dello Stato, 
secondo le modalità vigenti. 

 9. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2009 

 L’Ispettore generale Capo: AMADORI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2009

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 31.

  09A05467

    DECRETO  26 febbraio 2009 .

      Rideterminazione del cofi nanziamento statale, relativo al-
l’annualità 2005, del Documento unico di programmazione 
per gli interventi strutturali nel settore della pesca al di fuori 
delle regioni interessate dall’Obiettivo 1 2000-2006.     (Decreto 
n.6/2009).    

     L’ISPETTORE GENERALE CAPO
PER I RAPPORTI FINANZIARI CON L’UNIONE EUROPEA 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, concernente il 
coordinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee e l’adeguamento del-
l’ordinamento interno agli atti normativi comunitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di-
cembre 1988, n. 568 e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni, recante il regolamento sulla organizzazione e 
sulle procedure amministrative del Fondo di rotazione, 
di cui alla predetta legge n. 183/1987 ed in particola-
re il decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze 
2 aprile 2007, concernente la modifi ca delle procedure di 
pagamento; 

 Vista la legge 6 febbraio 1996, n. 52, concernente di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dal-
l’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (legge 
comunitaria 1994); 
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 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, che, all’artico-
lo 3, ha previsto il trasferimento dei compiti di gestione 
tecnica e fi nanziaria, già attribuiti al CIPE, alle Ammini-
strazioni competenti per materia; 

 Vista la delibera CIPE n. 141/99 del 6 agosto 1999, 
concernente il riordino delle competenze del CIPE, che 
devolve al Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica — d’intesa con le Amministra-
zioni competenti — la determinazione della quota nazio-
nale pubblica dei programmi, progetti ed altre iniziative 
cofi nanziate dall’Unione europea; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 15 maggio 2000, rela-
tivo all’attribuzione delle quote di cofi nanziamento na-
zionale a carico della legge n. 183/1987 per gli interventi 
di politica comunitaria che, al fi ne di assicurare l’intesa di 
cui alla predetta delibera CIPE n. 141/99, ha istituito un 
apposito Gruppo di lavoro presso il Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato – I.G.R.U.E.; 

 Vista la delibera CIPE n. 89/2000 del 4 agosto 2000 
che, con particolare riferimento agli interventi struttura-
li nel settore della pesca al di fuori delle regioni interes-
sate dall’Obiettivo 1, prevede, per le misure a gestione 
regionale, che il 70% della quota nazionale pubblica 
faccia carico alle disponibilità del Fondo di rotazione, di 
cui alla citata legge n. 183/1987, mentre la restante quo-
ta rimanga a carico delle regioni e provincie autonome, 
e, per le misure gestite dalle Amministrazioni centrali 
dello Stato, che il 100% faccia carico al predetto Fondo 
di rotazione; 

 Visti i regolamenti CE n. 1260/99 e n. 1263/99 del Con-
siglio dell’Unione europea riguardanti rispettivamente le 
disposizioni generali sui Fondi strutturali e le disposizioni 
concernenti lo strumento fi nanziario della pesca (SFOP); 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2001) 
45 del 23 gennaio 2001, di approvazione del documen-
to unico di programmazione per gli interventi strutturali 
comunitari nel settore della pesca al di fuori delle Regio-
ni interessate dall’obiettivo 1 in Italia per il periodo dal 
1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2006; 

 Vista la decisione della Commissione europea 
C(2007) 1245 del 14 marzo 2007, che ha modifi cato il 
piano fi nanziario della suddetta decisione della Com-
missione europea C(2000) 3384 del 17 novembre 2000, 
prevedendo un contributo totale dello SFOP pari ad euro 
104.000.000,00; 

 Considerato che l’art. 31, paragrafo 2, del regolamento 
CE del Consiglio dell’Unione europea n. 1260/99, dispo-
ne che la Commissione disimpegni automaticamente la 
quota di un impegno che non è stata liquidata mediante 
acconto o per la quale non è stata presentata una domanda 
di pagamento ammissibile, quale defi nita nell’art. 32, pa-
ragrafo 3, di detto regolamento, alla scadenza del secondo 
anno successivo a quello dell’impegno; 

 Considerato che, alla fine del 2007 i pagamenti me-
diante acconto e le domande di pagamento ammissibili 
che sono state presentate ai fini del contributo SFOP 
a valere sul Docup Pesca Regioni fuori Obiettivo 1 
erano inferiori agli importi impegnati relativi alle an-
nualità 2000-2005, con la conseguenza che la parte 
inutilizzata, pari ad euro 4.265.969,00, doveva essere 
disimpegnata; 

 Vista la decisione della Commissione Europea C(2008) 
8282 dell’11 dicembre 2008 — che da ultimo modifi ca 
la suddetta decisione C(2000) 3384 del 17 novembre 
2000 — che in applicazione dell’art. 31 paragrafo 2, 
del regolamento CE del Consiglio dell’Unione europea 
n. 1260/99, ha rideterminato in euro 11.234.031,00 (dai 
precedenti euro 15.500.000,00) la quota comunitaria re-
lativa all’annualità 2005, con contestuale riduzione, da 
euro 104.000.000,00 ad euro 99.734.031,00 del contri-
buto totale dello SFOP a valere sul Docup Pesca fuori 
Obiettivo 1; 

 Considerato, pertanto, che, relativamente alla predet-
ta annualità 2005, è necessario disporre anche il disim-
pegno della corrispondente quota statale nella misura 
di euro 4.982.300,00, rideterminando, di conseguenza, 
la quota di cofinanziamento nazionale riferita a tale 
annualità in euro 12.277.309,00 (dai precedenti euro 
17.259.609,00 assegnati con decreto n. 8 del 18 feb-
braio 2005) e riducendo ad euro 106.188.478,00 (dai 
precedenti euro 111.170.778,00) il totale della quota di 
cofinanziamento nazionale assegnata per l’intero pe-
riodo di programmazione; 

 Viste le risultanze del Gruppo di lavoro presso il 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
- I.G.R.U.E., di cui al citato decreto del Ministro del 
tesoro 15 maggio 2000, nella riunione svoltasi in data 
26 febbraio 2009 con la partecipazione delle Ammini-
strazioni interessate; 

 Decreta: 

 1. Il cofinanziamento statale del Docup Pesca, ri-
chiamato in premessa, a valere sulle disponibilità del 
Fondo di rotazione di cui alla legge n. 183/1987, per 
effetto del disimpegno automatico di cui all’art. 31, 
paragrafo 2, del regolamento CE del Consiglio del-
l’Unione europea n. 1260/99, è rideterminato, per 
l’anno 2005, a modifica di quanto stabilito dal punto 
2 del precedente decreto n. 8 del 18 febbraio 2005, 
in euro 12.277.309,00, come evidenziato nell’allegata 
tabella A. 

 2. Il presente decreto viene trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione e successivamente pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 febbraio 2009 

 L’ispettore generale capo: AMADORI 

    Registrato alla Corte dei conti il 10 aprile 2009

Uffi cio controllo Ministeri economico-fi nanziari, registro n. 2 Econo-
mia e fi nanze, foglio n. 28
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                   TABELLA  A 
        

Docup Pesca Regioni fuori Obiettivo 1 2000/2006 - SFOP
Rideterminazione annualità 2005 a seguito dell’applicazione della regola n+2 

                     (Importi in euro) 
                
     S F O P       Fondo di rotazione ex lege n. 183/1987 

Programma Annualità Dec. C(2007) 1245 Disimpegno Dec. C(2008)8282 Prec. assegn.  Disimpegno  Assegnazione rideterminata
operativo     (decreto n. 8/2005)    

               
                

Docup Pesca 2005 15.500.000,00 4.265.969,00 11.234.031,00 17.259.609,00 4.982.300,00 12.277.309,00
              

   
         
     
                

  09A05468

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  24 marzo 2009 .

      Iscrizione al n. 42 del Registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione, dell’organismo non auto-
nomo della Camera di commercio I.A.A. di Verona, denomi-
nato «Sportello di conciliazione».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale 23 lu-
glio 2004, n. 222, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale  , 
n. 197, del 23 agosto 2004, nel quale si designa il diret-
tore generale della giustizia civile quale responsabile del 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38, del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1, del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Vista l’istanza del 19 novembre 2008 prot. DAG 
24/12/2008.0168659.E, integrata il 23 gennaio 2009 
prot. DAG 26/1/2009.0011390.E e con delibera n. 10, 
del 17 febbraio 2009 e delibera n. 14, del 16 marzo 2009, 

con la quale il dott. Fabio Bortolazzi nato a San Giovan-
ni Lupatoto (VR) il 16 gennaio 1949, in qualità di lega-
le rappresentante della Camera di Commercio I.A.A. di 
Verona, con sede legale in Verona, Corso Porta Nuova 
n. 96, C.F. e P. IVA 00653240234, ha chiesto l’iscrizio-
ne dello «Sportello di conciliazione», organismo non 
autonomo costituito ai sensi dell’art. 4 della legge 29 di-
cembre 1983, n. 580, nell’ambito della stessa Camera di 
Commercio, per le fi nalità relative alla conciliazione stra-
giudiziale ai sensi degli articoli 38, 39 e 40 del decreto 
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5; 

 Considerato che i requisiti posseduti dall’organi-
smo non autonomo «Sportello di conciliazione» della 
C.C.I.A.A. di Verona risultano conformi a quanto previ-
sto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 

 Verifi cate in particolare: 
 la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a 

compiti di segreteria; 
 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti pre-

visti nell’art. 4, comma 4 lettera   a)   e   b)   del citato d.m. 
n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del citato 
decreto ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 
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 Visti i regolamenti adottati con i DD.MM. numeri 222 
e 223 del 23 luglio 2004; 

 Dispone: 

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art 38, del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5, dell’organismo 
non autonomo costituito dalla Camera di Commercio 
I.A.A. di Verona, con sede legale in Verona, Corso Por-
ta Nuova n. 96, C.F. e P. IVA 00653240234, denominato 
«Sportello di conciliazione», ed approva la tabella delle 
indennità allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 42 del registro degli organismi di concilia-
zione, con le annotazioni previste dall’ art. 3, comma 4, 
del decreto ministeriale 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 24 marzo 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A05471

    DECRETO  6 aprile 2009 .

      Modifi ca del P.D.G. 20 dicembre 2008 di iscrizione al n. 37 
del Registro degli organismi deputati a gestire tentativi di 
conciliazione, dell’associazione «Organismo di conciliazione 
di Firenze».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i DD.MM. numeri 222 

e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004 n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197, del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35, del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1 del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visto il PDG 20 dicembre 2008 con il quale l’associa-
zione «Organismo di conciliazione di Firenze», con sede 
legale in Firenze, via Cavour n. 57 C.F. 94123800487 è 
stata iscritta, dalla data del provvedimento, al n. 37 del 

registro degli organismi deputati a gestire tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003, n. 5; 

 Vista la nota del 16 marzo 2009 prot. DAG 
24/03/2009.0043240.E con la quale il dott. Fabrizio Aria-
ni nato a Firenze il 3 giugno 1947, in qualità di legale 
rappresentante della associazione «Organismo di conci-
liazione di Firenze», chiede l’inserimento di sei ulteriori 
nominativi nell’elenco dei conciliatori. 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1, lettera   e)   del decre-
to ministeriale 23 luglio 2004 n. 222 il conciliatore è la 
persona fi sica che individualmente o collegialmente svol-
ge la prestazione del servizio di conciliazione; 

 che ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera    f )    del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004 n. 222 il conciliatore deve di-
chiarare la disponibilità a svolgere le funzioni di concilia-
zione per l’organismo che avanza l’istanza di iscrizione 
al registro; 

 che ai sensi dell’art. 6, comma 1 del decreto ministeria-
le 23 luglio 2004 n. 222 l’organismo di conciliazione ri-
chiedente è tenuto ad allegare alla domanda di iscrizione 
l’elenco dei conciliatori che si dichiarano disponibili allo 
svolgimento del servizio; 

 Verifi cata la sussistenza dei requisiti previsti nell’art. 4 
comma 4 lettera   a)   e   b)   del citato decreto ministeriale 
222/2004 per i conciliatori: 

 avv. Capozzoli Adriana, nata a Firenze, il 17 no-
vembre 1972; 

 avv. Mastellone Carlo Ugo, nato a Londra (Gran 
Bretagna) il 2 marzo 1955; 

 avv. Pieralli Alessandro, nato a Firenze l’11 giugno 
1972; 

 avv. Pinto Silvia nata a Tradate (Varese) il 25 mag-
gio 1968; 

 avv. Ristori Laura, nata a Firenze il 5 gennaio 
1968; 

 dott. Segantini Fazio, nato a Firenze il 24 aprile 
1972. 

 Dispone: 

 La modifi ca del PDG 20 dicembre 2008 con il quale è 
stata disposta l’iscrizione dell’associazione «Organismo 
di conciliazione di Firenze» con sede legale in Firenze 
via Cavour n. 57 C.F. 94123800487 nel registro degli 
organismi deputati a gestire tentativi di conciliazione 
a norma dell’art 38 del decreto legislativo 17 gennaio 
2003, n. 5, limitatamente alla parte relativa all’elenco dei 
conciliatori. 

 Dalla data del presente provvedimento l’elenco dei 
conciliatori previsto dall’art. 3, comma 4, lettera   a)   i e 
  b)   i del decreto ministeriale 23 luglio 2004 n. 222 deve 
intendersi ampliato di sei ulteriori unità: avv. Capozzoli 
Adriana, nata a Firenze il 17 novembre 1972, avv. Ma-
stellone Carlo Ugo, nato a Londra (Gran Bretagna) il 
2 marzo 1955, avv. Pieralli Alessandro, nato a Firenze 
l’11 giugno 1972, avv. Pinto Silvia, nata a Tradate (Vare-
se) il 25 maggio 1968, avv. Ristori Laura, nata a Firenze 
il 5 gennaio 1968 e dott. Segantini Fazio, nato a Firenze 
il 24 aprile 1972. 
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 Resta ferma l’iscrizione al n. 37 del registro degli or-
ganismi di conciliazione con le annotazioni previste dal-
l’art. 3, comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il Responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 6 aprile 2009 

 Il direttore generale: FRUNZIO   

  09A05472

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

  DECRETO  2 aprile 2009 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa «Apollo 1 S.r.l.», in Potenza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto ministeriale GAB N. 1129 del 7 aprile 

2008 con il quale la Società cooperativa “Apollo 1 S.r.l.» 
con sede in Potenza è stata posta in gestione commissaria-
le per un periodo di dodici mesi con nomina di Commis-
sario governativo nella persona del dott. Tirico Dante; 

 Vista la relazione pervenuta in data 5 marzo 2009, 
con la quale il Commissario governativo chiede una ul-
teriore proroga del mandato per le motivazioni in essa 
meglio specifi cate, cui si rinvia e che si intendono qui 
richiamate; 

 Ritenuta, la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La gestione commissariale della Società Cooperativa 

«Apollo 1 S.r.l.» con sede in Potenza è prorogata per un 
periodo di sei mesi a decorrere dalla data di scadenza del 
precedente decreto.   

  Art. 2.
     Al dott. Tirico Dante sono confermati i poteri già con-

feriti, in qualità di Commissario governativo, per il perio-
do che decorre dalla data di scadenza del precedente de-
creto e per il restante periodo di gestione commissariale 
di cui all’art. 1;   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per terri-
torio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 aprile 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A05469

    DECRETO  2 aprile 2009 .

      Proroga della gestione commissariale della società coope-
rativa «Edilizia Montevarchi», in Montevarchi.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   sexiesdecies    del codice civile; 
 Visto il decreto ministeriale GAB N. 184 del 26 aprile 

2007 con il quale la Società Cooperativa «Edilizia Mon-
tevarchi» con sede in Montevarchi (Arezzo) è stata posta 
in gestione commissariale per un periodo di dodici mesi 
con nomina di Commissario Governativo nella persona 
del dott. Armonioso Giovanni; 

 Visto il decreto ministeriale GAB N. 1157 del 10 aprile 
2008 con il quale la gestione è stata prorogata per un pe-
riodo di dodici mesi; 

 Vista la relazione pervenuta in data 2 febbraio 2009, 
con la quale il Commissario Governativo chiede una ul-
teriore proroga del mandato per le motivazioni in essa 
meglio specifi cate, cui si rinvia e che si intendono qui 
richiamate; 

 Ritenuta, la necessità di prorogare la suddetta gestione 
commissariale; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     La gestione commissariale della Società Cooperativa 

«Edilizia Montevarchi» con sede in Montevarchi (Arez-
zo) è prorogata per un ulteriore periodo di dodici mesi a 
decorrere dalla data di scadenza del precedente decreto.   

  Art. 2.
     Al dott. Armonioso Giovanni sono confermati i poteri 

già conferiti, in qualità di Commissario Governativo, per 
il periodo che decorre dalla data di scadenza del prece-



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11115-5-2009

dente decreto e per il restante periodo di gestione com-
missariale di cui all’art.1;   

  Art. 3.
     Il compenso spettante al Commissario Governativo 

sarà determinato in base ai criteri di cui al decreto mini-
steriale 22 gennaio 2002. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il provvedimento è proponibile ricorso al Tri-
bunale Amministrativo Regionale competente per terri-
torio ovvero ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 aprile 2009 

 Il direttore generale: CINTI   

  09A05470

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  8 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Postelnicu Mihaela, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Postelnicu Mihaela, cittadina ru-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent medical generalist domeniul sanatate si asisten-
ta pedagogica», conseguito in Romania presso il Gruppo 
Scolastico Elettrotecnico «Spiru Haret» di Targoviste nel-
l’anno 2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist domeniul sa-

natate si asistenta pegagogica», conseguito in Romania 
presso il Gruppo Scolastico Elettrotecnico «Spiru Haret» 
di «Targoviste» nell’anno 2008 dalla sig.ra Postelnicu 
Mihaela, nata a Moreni (Romania) il giorno 10 novembre 
1985, é riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio 
in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Postelnicu Mihaela è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05371

    DECRETO  8 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Piorita Florenta, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
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riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Piorita Florenta, cittadina ru-
mena, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent medical generalist domeniul sanatate si asisten-
ta pedagogica», conseguito in Romania presso la Scuola 
Grupul Sanitar «Ana Aslan» di Braila nell’anno 2008, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist domeniul sa-
natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Grupul Sanitar «Ana Aslan» di «Braila» 
nell’anno 2008 dalla sig.ra Piorita Florenta, nata a Focsa-
ni (Romania) il giorno 30 novembre 1969, é riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Piorita Florenta è autorizzata ad esercitare 
in Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 maggio 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05372

    DECRETO  8 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Pricope Ioana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Pricope Ioana, cittadina rume-
na, chiede il riconoscimento del titolo professionale di 
«Asistent medical generalist domeniul asistenta sociala si 
asistenta pedagogica», conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» di Bucarest nel-
l’anno 2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 
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 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist domeniul asi-

stenta sociala si asistenta pedagogica», conseguito in Ro-
mania presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Fundeni» di 
Bucarest nell’anno 2007 dalla sig.ra Pricope Ioana, nata 
a Bucarest (Romania) il giorno 3 gennaio 1980, é ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra Pricope Ioana è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di infermiere previa iscrizione al 
Collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento della professione ed informa questo Ministero 
dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05373

    DECRETO  8 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dogaru Preda Maria Monica, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Dogaru Preda Maria Monica, 
cittadina rumena, chiede il riconoscimento del titolo pro-
fessionale di «Asistent medical generalist», conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Cim-
pulung nell’anno 2000, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», consegui-
to in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di 
Cimpulung nell’anno 2000 dalla sig.ra Dogaru Preda 
Maria Monica, nata a Curtea de Arges (Romania) il gior-
no 18 novembre 1977, é riconosciuto quale titolo abilitan-
te per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Dogaru Preda Maria Monica è autorizzata 
ad esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma,8 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05389
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    DECRETO  8 aprile 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Petrascu Benoni Marian, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale il sig. Petrascu Benoni Marian, cittadino 
rumeno, chiede il riconoscimento del titolo professiona-
le di «Asistent medical generalist domeniul sanatate si 
asistenta pedagogica», conseguito in Romania presso la 
Scuola Postliceale Sanitaria di Vaslui nell’anno 2008, al 
fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività professionale di 
infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dal richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist domeniul sa-

natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Vaslui nell’an-
no 2008 dal sig. Petrascu Benoni Marian, nato a Craiova 
(Romania) il giorno 30 settembre 1969, é riconosciuto 
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere.   

  Art. 2.
     Il sig. Petrascu Benoni Marian è autorizzato ad eserci-

tare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05390

    DECRETO  8 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Vetreneanu Elena Adriana, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra Vetreneanu Elena Adriana, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Christiana»di Bu-
carest nell’anno 1997, al fi ne dell’esercizio, in Italia, del-
l’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
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disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria «Christia-
na» di Bucarest nell’anno 1997 dalla sig.ra Vetreneanu 
Elena Adriana, nata a Oltenita (Romania) il giorno 4 no-
vembre 1975, é riconosciuto quale titolo abilitante per 
l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra Vetreneanu Elena Adriana è autorizzata ad 
esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05391

    DECRETO  9 aprile 2009 .

      Prima proroga del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, in deroga alla vigente normativa,   in favore del 
personale dipendente dalla Antologia S.r.l.     (Decreto n. 35).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, recante disposizioni, in attesa della riforma degli 
ammortizzatori sociali, sulla concessione, in deroga alla 
vigente normativa, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e, in particolare, il comma 9, sulla possibi-
lità di prorogare i trattamenti concessi ai sensi dell’art. 2, 
comma 521, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 10 febbraio 2009, sul reinseri-
mento nel mercato del lavoro dei percettori di trattamenti 
previdenziali o di altri sussidi o indennità pubbliche; 

 Visto l’accordo tra governo, regioni, e province auto-
nome sugli ammortizzatori sociali, siglato in data 12 feb-
braio 2009 dal Ministro per i rapporti con le regioni, Raf-
faele Fitto, e dal presidente della conferenza delle regioni 
e delle province autonome, Vasco Errani; 

 Visto il decreto n. 45080 del 19 febbraio 2009 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
assegnazione provvisoria di fondi, ai sensi dell’art. 19, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto mi-
nisteriale, che, nella ripartizione delle risorse fi nanziarie, 
assegna provvisoriamente alla Regione Lazio la somma 
di 10 milioni di euro, quale quota parte delle stesse risorse 
destinate alle concessioni e alle proroghe degli ammortiz-
zatori sociali in deroga alla normativa vigente per l’anno 
2009; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali, Direzione generale degli ammortizza-
tori sociali e degli incentivi all’occupazione, divisione IV, 
protocollo n. 14/PROV/56 del 13 marzo 2009, recante la 
precisazione che, nelle more della defi nizione delle mo-
dalità di attuazione del predetto accordo del 12 febbraio 
2009, le risorse fi nanziarie di cui al citato decreto mini-
steriale possono essere utilizzate secondo le procedure e 
le regole già concordate per l’anno 2008; 

 Visto l’accordo sottoscritto, presso la Regione Lazio, 
Assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giovanili, 
in data 14 gennaio 2009, tra le parti sociali, relativo alla 
richiesta dei benefi ci della C.I.G.S., in deroga, per dieci 
lavoratori in forza all’Antologia S.r.l., del distretto indu-
striale di Civita Castellana (Viterbo), da sospendere per il 
periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009; 

 Preso atto del parere favorevole espresso contestual-
mente dalla Regione Lazio; 

 Considerato il decreto del direttore regionale del lavo-
ro per il Lazio n. 72 del 20 novembre 2008, con il qua-
le è stata disposta la prima concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, per un numero massimo mensile di 10 
(dieci) lavoratori dell’Antologia S.r.l., con sede legale in 
Roma, via Bassano del Grappa, n. 4, in forza presso l’uni-
tà aziendale ubicata in Civita Castellana (Viterbo), Zona 
Industriale – Località Prataroni, via Da Vinci, n. 5, sospe-
si a zero ore, con rotazione, per il periodo dal 22 luglio 
2008 al 31 dicembre 2008; 

 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della Direzio-
ne generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi 
all’occupazione, protocollo n. 14/0006658 del 20 giu-
gno 2007, avente ad oggetto: «Ammortizzatori sociali 
in deroga ex art. 1, comma 1190, legge n. 296/2006 (Fi-
nanziaria 2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 
22/05/2007. Indicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di proroga del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, in deroga alla vigente norma-
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tiva, presentata dalla predetta società in data 5 febbraio 
2009 in favore di otto unità lavorative, sospese a zero ore, 
con rotazione, per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 2009, con richiesta di pagamento diretto del predetto 
trattamento da parte dell’ente previdenziale; 

 Considerata, altresì, la documentazione allegata alla 
citata istanza del 5 febbraio 2009; 

 Tenuto conto che l’Antologia S.r.l. è stata sottoposta 
alle verifi che di rito in occasione della prima richiesta 
del trattamento di integrazione salariale in deroga e che 
in tale sede non sono emersi motivi ostativi alla prima 
concessione; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la proroga 
del trattamento di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, in favore dei lavoratori interessati: 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 di-
cembre 2008, n. 203, e dell’art. 19, in particolare commi 
8, 9 e 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, è autorizzata la prima proroga del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, di cui al citato accordo del 14 gennaio 
2009, in favore del personale dipendente dall’Antologia 
S.r.l., con sede legale in Roma, via Bassano del Grappa, 
n. 4, e unità aziendale interessata ubicata in Civita Ca-
stellana (Viterbo), Zona Industriale – Località Prataroni, 
via Da Vinci, n. 5, per un numero massimo mensile di 
otto unità lavorative, sospese a zero ore, con rotazione, 
dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009, elencate nella tabel-
la allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, con pagamento diretto, da parte dell’ente 
previdenziale, del predetto trattamento.   

  Art. 2.

     1. L’istituto nazionale della previdenza sociale, ai fi ni 
dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui all’art. 1, è 
tenuto alla verifi ca delle singole posizioni individuali dei 
lavoratori interessati, fi nalizzata, in particolare, all’accer-
tamento dell’anzianità presso l’impresa che procede alle 
sospensioni superiore a 90 giorni alla data di richiesta del 
trattamento e della tipologia del rapporto di lavoro, non-
ché del rispetto dell’incumulabilità con altre prestazioni 
previdenziali ed assistenziali connesse alla sospensione 
o cessazione dell’attività lavorativa, anche se con oneri a 
carico di altro ente statale o della Regione. 

 2. L’I.N.P.S., anche sulla base di quanto convenuto nel 
citato accordo tra il governo, le regioni e le province au-
tonome del 12 febbraio 2009, darà attuazione all’art. 2, 
comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 3. L’I.N.P.S. si atterrà ai principi recati dalla citata nota 
della direzione generale degli ammortizzatori sociali e 
incentivi all’occupazione, protocollo n. 14/006658 del 

20 giugno 2007, applicandoli alla luce delle innovazioni 
normative nel frattempo intervenute. 

 4. L’I.N.P.S. applicherà i principi di cui al precedente 
comma 3, in particolare, riguardo all’abbattimento previ-
sto dal secondo periodo del comma 9 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Art. 3.
     1. La società predetta è tenuta a comunicare immedia-

tamente all’I.N.P.S. l’elenco dettagliato dei dipendenti 
benefi ciari del trattamento – composto da un massimo 
mensile corrispondente a otto unità lavorative per l’intero 
periodo richiesto – con tutti i dati necessari, nonché le 
eventuali variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.
     1. La società in questione, inoltre, dovrà comunicare 

mensilmente alla sede I.N.P.S. territorialmente competen-
te, all’assessorato al lavoro della Regione Lazio e ad Ita-
lia Lavoro S.p.A. l’effettivo utilizzo dell’ammortizzatore 
concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 6.   

  Art. 5.
     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati nei 

limiti delle disponibilità fi nanziarie previste e delle risor-
se conseguentemente assegnate (sinora con l’art. 1 del so-
praindicato decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali n. 45080 del 19 febbraio 2009).   

  Art. 6.
     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia Lavoro 
S.p.A., la direzione regionale del lavoro per il Lazio e la 
Regione Lazio cureranno il costante monitoraggio della 
spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione dei 
fl ussi informativi. 

 2. Per la direzione regionale del lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della direzione generale degli 
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione, 
protocollo n. 14/0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. L’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente comma 1, è 
tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di spesa afferenti 
all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al pre-
sente provvedimento e a darne riscontro al Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed al Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla direzione 
generale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’oc-
cupazione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, divisione IV, alla direzione regionale del 
lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.A. ed alla Regio-
ne Lazio, assessorato lavoro, pari opportunità e politiche 
giovanili. 
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 4. In particolare, l’I.N.P.S., direzione regionale Lazio, 
comunicherà alla direzione regionale del lavoro per il 
Lazio, alla Regione Lazio, assessorato sopra citato, e ad 
Italia Lavoro S.p.A., a consuntivo mensile e, comunque, 
non oltre il mese successivo all’avvenuta liquidazione, il 
complessivo onere fi nanziario per tutti i lavoratori della 
società interessati alla C.I.G.S. in deroga e, se richiesto, 
l’effettivo erogato per singolo individuo. 

 5. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali, e, in particolare, alla direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 6. La società fornirà ad Italia Lavoro S.p.A. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 7. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restituire 
ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento al-
l’I.N.P.S., ma anche alla direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla direzione 
regionale del lavoro per il Lazio ed alla Regione Lazio, 
tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, al fi ne 
di garantire il costante aggiornamento in merito all’anda-
mento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti fi nan-
ziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2009 

 Il direttore regionale: NECCI   

  09A05454

    DECRETO  9 aprile 2009 .

      Prima proroga del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, in deroga alla vigente normativa,   in favore 
del personale dipendente dalla Pettinatura di Verrone S.p.A. 
    (Decreto n. 36).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
   PER IL LAZIO  

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, recante disposizioni, in attesa della riforma degli 
ammortizzatori sociali, sulla concessione, in deroga alla 
vigente normativa, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e, in particolare, il comma 9, sulla possibi-
lità di prorogare i trattamenti concessi ai sensi dell’art. 2, 
comma 521, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 10 febbraio 2009, sul reinseri-
mento nel mercato del lavoro dei percettori di trattamenti 
previdenziali o di altri sussidi o indennità pubbliche; 

 Visto l’accordo tra Governo, regioni, e province auto-
nome sugli ammortizzatori sociali, siglato in data 12 feb-
braio 2009 dal Ministro per i rapporti con le regioni, Raf-
faele Fitto, e dal presidente della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, Vasco Errani; 

 Visto il decreto n. 45080 del 19 febbraio 2009 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
assegnazione provvisoria di fondi, ai sensi dell’art. 19, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto mi-
nisteriale, che, nella ripartizione delle risorse fi nanziarie, 
assegna provvisoriamente alla Regione Lazio la somma 
di 10 milioni di euro, quale quota parte delle stesse risorse 
destinate alle concessioni e alle proroghe degli ammortiz-
zatori sociali in deroga alla normativa vigente per l’anno 
2009; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali, Direzione generale degli ammortizza-
tori sociali e degli incentivi all’occupazione, divisione IV, 
protocollo n. 14/PROV/56 del 13 marzo 2009, recante la 
precisazione che, nelle more della defi nizione delle mo-
dalità di attuazione del predetto accordo del 12 febbraio 
2009, le risorse fi nanziarie di cui al citato decreto mini-
steriale possono essere utilizzate secondo le procedure e 
le regole già concordate per l’anno 2008; 

 Visto l’accordo sottoscritto presso la Regione Lazio, 
assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giovani-
li, in data 16 gennaio 2009, tra le parti sociali, relativo 
alla richiesta dei benefi ci della C.I.G.S., in deroga, per un 
massimo di quaranta lavoratori in forza alla Pettinatura 
di Verrone S.p.A., addetti allo stabilimento di Cittaduca-
le (Rieti), da sospendere, a zero ore, per il periodo dal 
1° gennaio al 31 agosto 2009; 

 Preso atto del parere favorevole espresso contestual-
mente dalla Regione Lazio; 

 Considerato il decreto del direttore regionale del lavoro 
per il Lazio n. 25 del 26 marzo 2009, con il quale è stata 
disposta la prima concessione del trattamento straordina-
rio di integrazione salariale, in deroga alla vigente norma-
tiva, in favore di quarantadue lavoratori dipendenti dalla 
Pettinatura di Verrone S.p.A., con sede legale in Verrone 
(Biella), Strada Trossi, n. 2, addetti presso lo stabilimento 
ubicato in Cittaducale (Rieti), Via della Meccanica, n. 1, 
sospesi dal lavoro a zero ore per il periodo dal 21 dicem-
bre 2008 al 31 dicembre 2008; 
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 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della direzio-
ne generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi 
all’occupazione, protocollo n. 14/0006658 del 20 giugno 
2007, avente ad oggetto: «Ammortizzatori sociali in dero-
ga ex art. 1, comma 1190, legge n. 296/2006 (Finanziaria 
2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 22 maggio 
2007. Indicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di proroga del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, in deroga alla vigente normati-
va, datata 10 febbraio 2009, integrata con lettera racco-
mandata del 18 marzo 2009, in favore di quaranta unità 
lavorative, sospese a zero ore, per il periodo dal 1° gen-
naio al 31 agosto 2009, con richiesta di pagamento diretto 
del predetto trattamento da parte dell’ente previdenziale; 

 Considerata, altresì, la documentazione allegata alla 
predetta istanza del 10 febbraio 2009; 

 Tenuto conto che la Pettinatura di Verrone S.p.A. è sta-
ta sottoposta alle verifi che di rito in occasione della prima 
richiesta del trattamento di integrazione salariale in dero-
ga e che in tale sede non sono emersi motivi ostativi alla 
prima concessione; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la proroga 
del trattamento di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, e dell’art. 19, in particolare commi 
8, 9 e 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, è autorizzata la prima proroga del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, di cui al citato accordo del 16 gennaio 
2009, in favore di un massimo mensile di quaranta lavo-
ratori dipendenti dalla Pettinatura di Verrone S.p.A., con 
sede legale in Verrone (Biella), Strada Trossi, n. 2, addet-
te presso lo stabilimento ubicato in Cittaducale (Rieti), 
Via della Meccanica, n. 1, sospesi a zero ore, per il perio-
do dal 1° gennaio al 31 agosto 2009, elencati nella tabel-
la allegata, che costituisce parte integrante del presente 
provvedimento, con pagamento diretto, da parte dell’ente 
previdenziale, del predetto trattamento.   

  Art. 2.
     1. L’istituto nazionale della previdenza sociale, ai fi ni 

dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui all’art. 1, è 
tenuto alla verifi ca delle singole posizioni individuali dei 
lavoratori interessati, fi nalizzata, in particolare, all’accer-
tamento dell’anzianità presso l’impresa che procede alle 
sospensioni superiore a novanta giorni alla data di richie-
sta del trattamento e della tipologia del rapporto di lavoro, 
nonché del rispetto dell’incumulabilità con altre presta-
zioni previdenziali ed assistenziali connesse alla sospen-
sione o cessazione dell’attività lavorativa, anche se con 
oneri a carico di altro ente statale o della regione. 

 2. L’I.N.P.S., anche sulla base di quanto convenuto nel 
citato accordo tra il Governo, le regioni e le province au-

tonome del 12 febbraio 2009, darà attuazione all’art. 2, 
comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 3. L’I.N.P.S. si atterrà ai principi recati dalla citata nota 
della direzione generale degli ammortizzatori sociali e 
incentivi all’occupazione, protocollo n. 14/006658 del 
20 giugno 2007, applicandoli alla luce delle innovazioni 
normative nel frattempo intervenute. 

 4. L’I.N.P.S. applicherà i principi di cui al precedente 
comma 3, in particolare, riguardo all’abbattimento previ-
sto dal secondo periodo del comma 9 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Art. 3.

     1. La società predetta è tenuta a comunicare immedia-
tamente all’I.N.P.S. l’elenco dettagliato dei dipendenti 
benefi ciari del trattamento – composto da un massimo 
mensile di quaranta unità lavorative per l’intero periodo 
richiesto – con tutti i dati necessari, nonché le eventuali 
variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.

     1. La società in questione, inoltre, dovrà comunicare 
mensilmente alla sede I.N.P.S. territorialmente competen-
te, all’assessorato al lavoro della Regione Lazio e ad Ita-
lia Lavoro S.p.A. l’effettivo utilizzo dell’ammortizzatore 
concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 6.   

  Art. 5.

     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati nei 
limiti delle disponibilità fi nanziarie previste e delle risor-
se conseguentemente assegnate (sinora con l’art. 1 del so-
praindicato decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali n. 45080 del 19 febbraio 2009).   

  Art. 6.

     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia Lavoro 
S.p.A., la direzione regionale del lavoro per il Lazio e la 
Regione Lazio cureranno il costante monitoraggio della 
spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione dei 
fl ussi informativi. 

 2. Per la direzione regionale del lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della direzione generale degli 
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione, 
protocollo n. 14/0006658 del 20 giugno 2007. 
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 3. L’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente comma 1, è 
tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di spesa afferenti 
all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al pre-
sente provvedimento e a darne riscontro al Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed al Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla direzione 
generale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’oc-
cupazione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, divisione IV, alla direzione regionale del 
lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.A. ed alla regio-
ne Lazio, assessorato lavoro, pari opportunità e politiche 
giovanili. 

 4. In particolare, l’I.N.P.S., direzione regionale Lazio, 
comunicherà alla direzione regionale del lavoro per il 
Lazio, alla Regione Lazio, assessorato sopra citato, e ad 
Italia Lavoro S.p.A., a consuntivo mensile e, comunque, 
non oltre il mese successivo all’avvenuta liquidazione, il 
complessivo onere fi nanziario per tutti i lavoratori della 
società interessati alla C.I.G.S. in deroga e, se richiesto, 
l’effettivo erogato per singolo individuo. 

 5. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali, e, in particolare, alla direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 6. La società fornirà ad Italia Lavoro S.p.A. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 7. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restituire 
ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento al-
l’I.N.P.S., ma anche alla direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla direzione 
regionale del lavoro per il Lazio ed alla Regione Lazio, 
tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, al fi ne 
di garantire il costante aggiornamento in merito all’anda-
mento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti fi nan-
ziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2009 

 Il direttore regionale: NECCI   

  09A05453

    DECRETO  9 aprile 2009 .

      Prima proroga del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, in deroga alla vigente normativa,   in 
favore del personale dipendente dalla Tecnoindex S.p.A. 
    (Decreto n. 37).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
PER IL LAZIO 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, recante disposizioni, in attesa della riforma degli 
ammortizzatori sociali, sulla concessione, in deroga alla 
vigente normativa, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e, in particolare, il comma 9, sulla possibi-
lità di prorogare i trattamenti concessi ai sensi dell’art. 2, 
comma 521, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 10 febbraio 2009, sul reinseri-
mento nel mercato del lavoro dei percettori di trattamenti 
previdenziali o di altri sussidi o indennità pubbliche; 

 Visto l’accordo tra Governo, regioni, e province auto-
nome sugli ammortizzatori sociali, siglato in data 12 feb-
braio 2009 dal Ministro per i rapporti con le regioni, Raf-
faele Fitto, e dal presidente della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, Vasco Errani; 

 Visto il decreto n. 45080 del 19 febbraio 2009 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
assegnazione provvisoria di fondi, ai sensi dell’art. 19, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto mi-
nisteriale, che, nella ripartizione delle risorse fi nanziarie, 
assegna provvisoriamente alla regione Lazio la somma di 
10 milioni di euro, quale quota parte delle stesse risorse 
destinate alle concessioni e alle proroghe degli ammortiz-
zatori sociali in deroga alla normativa vigente per l’anno 
2009; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, direzione generale degli ammortiz-
zatori sociali e degli incentivi all’occupazione, divisione 
IV, protocollo n. 14/PROV/56 del 13 marzo 2009, recante 
la precisazione che, nelle more della defi nizione delle mo-
dalità di attuazione del predetto accordo del 12 febbraio 
2009, le risorse fi nanziarie di cui al citato decreto mini-
steriale possono essere utilizzate secondo le procedure e 
le regole già concordate per l’anno 2008; 

 Visto l’accordo sottoscritto presso la Regione Lazio, 
assessorato lavoro, pari opportunità e politiche giovanili, 
in data 15 gennaio 2009, tra le parti sociali, relativo alla 
richiesta dei benefi ci della C.I.G.S., in deroga, per ottan-
tadue lavoratori in forza alla Tecnoindex S.p.A., con sede 
legale a Pomezia (Roma), via Dei Castelli Romani, n. 24, 
da sospendere per il periodo dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 2009; 
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 Considerato il decreto del direttore regionale del lavo-
ro per il Lazio n. 85 del 17 dicembre 2009, con il qua-
le è stata disposta la prima concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, in favore del personale dipendente dalla 
Tecnoindex S.p.A, con sede legale in Pomezia (Roma), 
via dei Castelli Romani, n. 24, per un numero massimo 
di novantadue unità lavorative, sospese a zero ore, sen-
za rotazione, per il periodo dal 10 agosto al 31 dicembre 
2008; 

 Tenuti presenti i principi di cui alla nota della direzio-
ne generale degli ammortizzatori sociali e degli incentivi 
all’occupazione, protocollo n. 14/0006658 del 20 giugno 
2007, avente ad oggetto: «Ammortizzatori sociali in dero-
ga ex art. 1, comma 1190, legge n. 296/2006 (Finanziaria 
2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 22 maggio 
2007. Indicazioni procedurali»; 

 Vista l’istanza di proroga del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, in deroga alla vigente normati-
va, presentata in data 16 febbraio 2009, in favore di ottan-
tadue unità lavorative, sospese a zero ore, senza rotazio-
ne, per il periodo dal 1° gennaio al 31 agosto 2009, con 
richiesta di pagamento diretto del predetto trattamento da 
parte dell’ente previdenziale; 

 Considerata, altresì, la documentazione allegata alla 
citata istanza del 16 febbraio 2009; 

 Tenuto conto che la Tecnoindex S.p.A. è stata sottopo-
sta alle verifi che di rito in occasione della prima richiesta 
del trattamento di integrazione salariale in deroga e che 
in tale sede non sono emersi motivi ostativi alla prima 
concessione; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la proroga 
del trattamento di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, in favore dei lavoratori interessati; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 dicem-

bre 2008, n. 203, e dell’art. 19, in particolare commi 8, 9 
e 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, 
n. 2, è autorizzata la prima proroga del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, in deroga alla vigente 
normativa, di cui al citato accordo del 15 gennaio 2009, 
in favore di un massimo mensile di ottantadue lavorato-
ri dipendenti dalla Tecnoindex S.p.A., con sede legale in 
Pomezia (Roma), via Dei Castelli Romani, n. 24, sospesi 
a zero ore, senza rotazione, per il periodo dal 1° gennaio 
al 31 dicembre 2009, elencati nella tabella allegata, che 
costituisce parte integrante del presente provvedimento, 
con pagamento diretto, da parte dell’ente previdenziale, 
del predetto trattamento.   

  Art. 2.
     1. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fi ni 

dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui all’art. 1, è 
tenuto alla verifi ca delle singole posizioni individuali dei 
lavoratori interessati, fi nalizzata, in particolare, all’accer-

tamento dell’anzianità presso l’impresa che procede alle 
sospensioni superiore a 90 giorni alla data di richiesta del 
trattamento e della tipologia del rapporto di lavoro, non-
ché del rispetto dell’incumulabilità con altre prestazioni 
previdenziali ed assistenziali connesse alla sospensione 
o cessazione dell’attività lavorativa, anche se con oneri a 
carico di altro ente statale o della regione. 

 2. L’I.N.P.S., anche sulla base di quanto convenuto nel 
citato accordo tra il Governo, le regioni e le province au-
tonome del 12 febbraio 2009, darà attuazione all’art. 2, 
comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 3. L’I.N.P.S. si atterrà ai principi recati dalla citata nota 
della direzione generale degli ammortizzatori sociali e 
incentivi all’occupazione, protocollo n. 14/006658 del 
20 giugno 2007, applicandoli alla luce delle innovazioni 
normative nel frattempo intervenute. 

 4. L’I.N.P.S. applicherà i principi di cui al precedente 
comma 3, in particolare, riguardo all’abbattimento previ-
sto dal secondo periodo del comma 9 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Art. 3.

     1. La società predetta è tenuta a comunicare immedia-
tamente all’I.N.P.S. l’elenco dettagliato dei dipendenti 
benefi ciari del trattamento – composto da un massimo 
mensile di ottantadue unità lavorative per l’intero periodo 
richiesto – con tutti i dati necessari, nonché le eventuali 
variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.

     1. La società in questione, inoltre, dovrà comunicare 
mensilmente alla sede I.N.P.S. territorialmente competen-
te, all’assessorato al lavoro della Regione Lazio e ad Ita-
lia Lavoro S.p.A. l’effettivo utilizzo dell’ammortizzatore 
concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 6.   

  Art. 5.

     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati nei 
limiti delle disponibilità fi nanziarie previste e delle risor-
se conseguentemente assegnate (sinora con l’art. 1 del so-
praindicato decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali n. 45080 del 19 febbraio 2009).   

  Art. 6.

     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-
ziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia Lavoro 
S.p.A., la direzione regionale del lavoro per il Lazio e la 
Regione Lazio cureranno il costante monitoraggio della 
spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione dei 
fl ussi informativi. 
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 2. Per la direzione regionale del lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della direzione generale degli 
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione, 
protocollo n. 14/0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. L’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente comma 1, è 
tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di spesa afferenti 
all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al pre-
sente provvedimento e a darne riscontro al Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed al Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla direzione 
generale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’oc-
cupazione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, divisione IV, alla direzione regionale del 
lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.A. ed alla Regio-
ne Lazio, assessorato lavoro, pari opportunità e politiche 
giovanili. 

 4. In particolare, l’I.N.P.S., direzione regionale Lazio, 
comunicherà alla direzione regionale del lavoro per il 
Lazio, alla Regione Lazio, assessorato sopra citato, e ad 
Italia Lavoro S.p.A., a consuntivo mensile e, comunque, 
non oltre il mese successivo all’avvenuta liquidazione, il 
complessivo onere fi nanziario per tutti i lavoratori della 
società interessati alla C.I.G.S. in deroga e, se richiesto, 
l’effettivo erogato per singolo individuo. 

 5. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali, e, in particolare, alla direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 6. La società fornirà ad Italia Lavoro S.p.A. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 7. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restituire 
ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento al-
l’I.N.P.S., ma anche alla direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla direzione 
regionale del lavoro per il Lazio ed alla Regione Lazio, 
tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, al fi ne 
di garantire il costante aggiornamento in merito all’anda-
mento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti fi nan-
ziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2009 

 Il direttore regionale: NECCI   

  09A05452

    DECRETO  9 aprile 2009 .

      Prima proroga del trattamento straordinario di integra-
zione salariale, in deroga alla vigente normativa,   in favore 
del personale dipendente dalla Klopman International S.r.l. 
    (Decreto n. 34).    

     IL DIRETTORE REGIONALE DEL LAVORO
PER IL LAZIO 

 Visto l’art. 2, comma 36, della legge 22 dicembre 2008, 
n. 203, recante disposizioni, in attesa della riforma degli 
ammortizzatori sociali, sulla concessione, in deroga alla 
vigente normativa, di trattamenti di cassa integrazione 
guadagni, di mobilità e di disoccupazione speciale; 

 Visto l’art. 19 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, e, in particolare, il comma 9, sulla possibi-
lità di prorogare i trattamenti concessi ai sensi dell’art. 2, 
comma 521, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e suc-
cessive modifi cazioni; 

 Vista la direttiva del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali del 10 febbraio 2009, sul reinseri-
mento nel mercato del lavoro dei percettori di trattamenti 
previdenziali o di altri sussidi o indennità pubbliche; 

 Visto l’accordo tra Governo, regioni, e province auto-
nome sugli ammortizzatori sociali, siglato in data 12 feb-
braio 2009 dal Ministro per i rapporti con le regioni, Raf-
faele Fitto, e dal Presidente della Conferenza delle regioni 
e delle province autonome, Vasco Errani; 

 Visto il decreto n. 45080 del 19 febbraio 2009 del Mi-
nistro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di 
assegnazione provvisoria di fondi, ai sensi dell’art. 19, 
comma 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del predetto decreto mi-
nisteriale, che, nella ripartizione delle risorse fi nanziarie, 
assegna provvisoriamente alla Regione Lazio la somma 
di 10 milioni di euro, quale quota parte delle stesse risorse 
destinate alle concessioni e alle proroghe degli ammortiz-
zatori sociali in deroga alla normativa vigente per l’anno 
2009; 

 Vista la nota del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, Direzione generale degli ammortizzato-
ri sociali e degli incentivi all’occupazione, Divisione IV, 
prot. n. 14/PROV/56 del 13 marzo 2009, recante la pre-
cisazione che, nelle more della defi nizione delle modalità 
di attuazione del predetto accordo del 12 febbraio 2009, 
le risorse fi nanziarie di cui al citato decreto ministeriale 
possono essere utilizzate secondo le procedure e le regole 
già concordate per l’anno 2008; 

 Visto l’accordo sottoscritto, presso la Regione La-
zio, Assessorato lavoro, pari opportunità e politiche 
giovanili, in data 14 gennaio 2009, tra le parti socia-
li, relativo alla richiesta dei benefici della C.I.G.S. in 
deroga, per un massimo di 80 (ottanta) lavoratori in 
forza alla Klopman International S.r.l. di Frosinone, 
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da sospendere, con ipotesi di rotazione, per il periodo 
dal 1° gennaio al 16 ottobre 2009; 

 Preso atto del parere favorevole espresso contestual-
mente dalla Regione Lazio; 

 Considerati: 1) l’accordo tra le parti sociali sottoscrit-
to, in data 24 settembre 2008, presso la Regione Lazio 
in sede di esame congiunto, con il quale si prevedeva 
il benefi cio della C.I.G.S. in deroga, anno 2008, per un 
numero massimo di 80 (ottanta) lavoratori; 2) il decreto 
del Direttore regionale del lavoro per il Lazio n. 15 del 
24 febbraio 2009, con il quale è stata disposta la prima 
concessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale, in deroga alla vigente normativa, in favore del 
personale dipendente dalla Klopman International S.r.l, 
con sede legale e unità aziendale interessata ubicata in 
Frosinone, via Le Lame n. 10, per un numero massimo 
mensile di 64 (sessantaquattro) lavoratori, sospesi a zero 
ore, con ipotesi di rotazione, per il periodo dal 17 ottobre 
al 31 dicembre 2008; 

 Tenuti presenti i principi di cui alle note della Dire-
zione generale degli ammortizzatori sociali e degli incen-
tivi all’occupazione, prot. n. 14 /0006658 del 20 giugno 
2007, avente ad oggetto: «Ammortizzatori Sociali in de-
roga ex art. 1, comma 1190, legge 296/06 (Finanziaria 
2007). Decreto interministeriale n. 40975 del 22 maggio 
2007. Indicazioni procedurali» e prot. n. 14/0015856 del 
25 novembre 2008; 

 Vista l’istanza di proroga del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, in deroga alla vigente normati-
va, presentata in data 4 febbraio 2009 e integrata in data 
11 febbraio 2009, in favore di 72 (settantadue) unità la-
vorative, sospese a zero ore, con rotazione parziale, per 
il periodo dal 1° gennaio al 16 ottobre 2009, con anticipo 
del predetto trattamento da parte della Società istante; 

 Considerata, altresì, la documentazione allegata alla 
predetta istanza del 4 febbraio 2009 ed alla citata integra-
zione dell’11 febbraio 2009; 

 Tenuto conto che la Klopman International S.r.l. è stata 
sottoposta alle verifi che di rito in occasione della prima 
richiesta del trattamento di integrazione salariale in dero-
ga e che in tale sede non sono emersi motivi ostativi alla 
prima concessione; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la proroga 
del trattamento di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, in favore dei lavoratori interessati: 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Ai sensi dell’art. 2, comma 36, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, e dell’art. 19, in particolare commi 
8, 9 e 9  -bis  , del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2, è autorizzata la prima proroga del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, in deroga alla vi-
gente normativa, di cui al citato accordo del 14 gennaio 
2009, in favore del personale dipendente dalla Klopman 
International S.r.l, con sede legale e unità aziendale inte-
ressata ubicata in Frosinone, via Le Lame n. 10, per un 

numero massimo mensile di 72 (settantadue) unità lavo-
ratore, sospese a zero ore, con ipotesi di rotazione parzia-
le, per il periodo dal 1° gennaio al 16 ottobre 2009, elen-
cate nella tabella allegata, che costituisce parte integrante 
del presente provvedimento, senza pagamento diretto del 
trattamento medesimo da parte dell’Ente previdenziale, 
in quanto il pagamento è anticipato dalla società.   

  Art. 2.
     1. L’Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fi ni 

dell’effettiva erogazione dei trattamenti di cui all’art. 1, è 
tenuto alla verifi ca delle singole posizioni individuali dei 
lavoratori interessati, fi nalizzata, in particolare, all’accer-
tamento dell’anzianità presso l’impresa che procede alle 
sospensioni superiore a 90 giorni alla data di richiesta del 
trattamento e della tipologia del rapporto di lavoro, non-
ché del rispetto dell’incumulabilità con altre prestazioni 
previdenziali ed assistenziali connesse alla sospensione 
o cessazione dell’attività lavorativa, anche se con oneri a 
carico di altro ente statale o della regione. 

 2. L’I.N.P.S., anche sulla base di quanto convenuto nel 
citato Accordo tra il Governo, le regioni e le province au-
tonome del 12 febbraio 2009, darà attuazione all’art. 2, 
comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 28 gennaio 
2009, n. 2. 

 3. L’I.N.P.S. si atterrà ai principi recati dalla citata nota 
della Direzione generale degli ammortizzatori sociali e 
incentivi all’occupazione, prot. n. 14 / 006658 del 20 giu-
gno 2007, applicandoli alla luce delle innovazioni norma-
tive nel frattempo intervenute. 

 4. L’I.N.P.S. applicherà i principi di cui al precedente 
comma 3, in particolare, riguardo all’abbattimento previ-
sto dal secondo periodo del comma 9 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.   

  Art. 3.
     1. La società predetta è tenuta a comunicare immedia-

tamente all’I.N.P.S. l’elenco dettagliato dei dipendenti 
benefi ciari del trattamento – composto da un massimo 
mensile corrispondente a 72 (settantadue) unità lavorati-
ve per l’intero periodo richiesto – con tutti i dati necessa-
ri, nonché le eventuali variazioni all’elenco stesso.   

  Art. 4.
     1. La società in questione, inoltre, dovrà comunicare 

mensilmente alla sede I.N.P.S. territorialmente competen-
te, all’Assessorato al lavoro della Regione Lazio e ad Ita-
lia Lavoro S.p.A. l’effettivo utilizzo dell’ammortizzatore 
concesso. 

 2. Ai fi ni del necessario monitoraggio sistematico e pe-
riodico, la società provvederà, in particolare, agli adem-
pimenti di cui al successivo art. 6, comma 6.   

  Art. 5.
     1. Gli interventi disposti dall’art. 1 sono autorizzati nei 

limiti delle disponibilità fi nanziarie previste e delle risor-
se conseguentemente assegnate (sinora con l’art. 1 del so-
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praindicato decreto del Ministro del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali n. 45080 del 19 febbraio 2009).   

  Art. 6.
     1. Ai fi ni del rispetto del limite delle disponibilità fi nan-

ziarie di cui al precedente art. 5, l’I.N.P.S., Italia Lavoro 
S.p.A., la Direzione regionale del lavoro per il Lazio e la 
Regione Lazio cureranno il costante monitoraggio della 
spesa complessiva, assicurando un’effi cace gestione dei 
fl ussi informativi. 

 2. Per la Direzione regionale del lavoro per il Lazio i 
relativi adempimenti saranno svolti direttamente da Italia 
Lavoro S.p.A., ente strumentale del Ministero del lavo-
ro, della salute e delle politiche sociali, secondo quanto 
previsto dalla citata nota della Direzione generale degli 
ammortizzatori sociali e degli incentivi all’occupazione, 
prot. n. 14/0006658 del 20 giugno 2007. 

 3. L’I.N.P.S., ai fi ni di cui al precedente comma 1, è 
tenuto a controllare mensilmente i fl ussi di spesa afferenti 
all’avvenuta erogazione delle prestazioni di cui al pre-
sente provvedimento e a darne riscontro al Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali ed al Mini-
stro dell’economia e delle fi nanze, nonché alla Direzione 
generale degli ammortizzatori sociali e incentivi all’oc-
cupazione del Ministero del lavoro, della salute e delle 
politiche sociali, Divisione IV, alla Direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, ad Italia Lavoro S.p.A. ed alla 
Regione Lazio, Assessorato lavoro, pari opportunità e po-
litiche giovanili. 

 4. In particolare, l’I.N.P.S., Direzione regionale Lazio, 
comunicherà alla Direzione regionale del lavoro per il 
Lazio, alla Regione Lazio, Assessorato sopra citato, e ad 
Italia Lavoro S.p.A., a consuntivo mensile e, comunque, 
non oltre il mese successivo all’avvenuta liquidazione, il 
complessivo onere fi nanziario per tutti i lavoratori della 
società interessati alla C.I.G.S. in deroga e, se richiesto, 
l’effettivo erogato per singolo individuo. 

 5. Sempre ai fi ni sopraindicati, Italia Lavoro S.p.A., 
quale incaricata della specifi ca funzione di controllo dei 
fl ussi di spesa, utilizzando tutte le informazioni acquisite 
nel corso della sua attività, anche tramite relazioni con il 
referente dell’azienda, proseguirà la sua opera di costante 
assistenza tecnica al Ministero del lavoro, della salute e 
delle politiche sociali, Direzione generale degli ammor-
tizzatori sociali, e, in particolare, alla Direzione regionale 
del lavoro per il Lazio, la quale se ne avvale ai sensi del 
precedente comma 2. 

 6. La Società fornirà ad Italia Lavoro S.p.A. le informa-
zioni relative all’effettivo utilizzo mensile della C.I.G.S. 
autorizzata, con riepilogo trimestrale, utilizzando i format 
preposti ed inviandone copia, per conoscenza, anche agli 
altri soggetti di cui al comma seguente. 

 7. Sarà cura di Italia Lavoro S.p.A. sia monitorare il 
bacino di lavoratori effettivamente percettori di C.I.G.S. 
in deroga ed aggiornare la stima della spesa sia restitui-
re ai diversi attori coinvolti, con particolare riferimento 
all’I.N.P.S., ma anche alla Direzione generale degli am-
mortizzatori sociali e incentivi all’occupazione, alla Di-
rezione regionale del lavoro per il Lazio ed alla Regione 
Lazio, tutte le informazioni rilevate in forma aggregata, 

al fi ne di garantire il costante aggiornamento in merito al-
l’andamento della spesa medesima ed il rispetto dei limiti 
fi nanziari imposti dalle risorse assegnate. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2009 

 Il direttore regionale:    NECCI    

  09A05457

    DECRETO  9 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Sytnychenko Stafi y Natalya 
Volodymyrivna, di titolo di studio estero abilitante all’eser-
cizio in Italia della professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Sytnychenko 
Stafi y Natalya Volodymyrivna ha chiesto il riconoscimen-
to del titolo di infermiere conseguito in Ucraina, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di infermiere; 

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che sta-
bilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali per 
l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei cittadi-
ni non comunitari, delle professioni ed il riconoscimento 
dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
così come modifi cato dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 334 del 2004, che disciplinano il riconosci-
mento dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una 
professione sanitaria, conseguiti in un paese non comuni-
tario da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto ministeriale 18 giugno 2002, «Auto-
rizzazione alle regioni a compiere gli atti istruttori per il 
riconoscimento dei titoli abilitanti dell’area sanitaria con-
seguiti in Paesi extracomunitari ai sensi dell’art. 1, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 12 novembre 2001, n. 402, 
convertito in legge dall’art. 1 della legge 8 gennaio 2002, 
n. 1» e successive modifi cazioni; 

 Vista l’istruttoria compiuta dalla regione Liguria; 
 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-

conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servi-
zi, possono applicarsi le disposizioni contenute nel com-
ma 8 dell’art. 12 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, 
n. 115 e nel comma 9 dell’art. 14 del decreto legislativo 
2 maggio 1994, n. 319, la cui disciplina è confl uita nel-
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l’art. 16, comma 5, del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto il decreto dirigenziale DGRUPS/IV/28312 del 
6 settembre 2006 con il quale è stato riconosciuto il titolo 
di «Infermiere», ai sensi dell’art. 50, comma 8 del sopra 
citato decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 
1999, così come modifi cato dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 334 del 2004; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha per-
so effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8  -bis  , del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 394 del 1999, 
in quanto sono trascorsi due anni dal suo rilascio senza 
che la sig.ra Sytnychenko Stafi y Natalya Volodymyrivna 
si sia iscritta all’albo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddet-
to decreto dirigenziale proposta dalla sig.ra Sytnychenko 
Stafi y Natalya Volodymyrivna in data 17 dicembre 2008; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 re-
cante «Attuazione della direttiva 2005/36 del parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE relati-
va al riconoscimento delle qualifi che professionali, così 
come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consi-
glio del 20 novembre 2006»; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 

successive modifi cazioni; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di «Infermiere» conseguito nell’anno 2002, 
presso il Collegio di Base di Medicina di Mykolaiv 
(Ucraina) dalla sig.ra Sytnychenko Stafi y Natalya Volo-
dymyrivna nata a Karlovka (Ucraina) il giorno 11 giugno 
1981, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. 

 2. La sig.ra Sytnychenko Stafi y Natalya Volodymyri-
vna è autorizzata ad esercitare in Italia la professione di 
infermiere, previa iscrizione al collegio professionale 
territorialmente competente ed accertamento da parte del 
collegio stesso della conoscenza della lingua italiana e 
delle speciali disposizioni che regolano l’esercizio pro-
fessionale in Italia, per il periodo di validità ed alle condi-
zioni previste dal permesso o carta di soggiorno. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8  -
bis  , del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05329

    DECRETO  20 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Zsuzsanna Vaci, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 30 giugno 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Zsuzsanna Vaci 
nata a Miskolc (Ungheria) il giorno 6 novembre 1970, di 
cittadinanza ungherese, ha chiesto a questo Ministero il ri-
conoscimento del titolo di «Fogorvosdoktorrá (doctorem 
medicinae dentariae)» rilasciato in data 21 giugno 1997 
con il n. 119/1997 dalla facoltà di medicina dell’Univer-
sità Semmelweis - Ungheria, al fi ne dell’esercizio, in Ita-
lia, della professione di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Fogorvosdoktorrá (doctorem medicinae 

dentariae)» rilasciato dalla facoltà di medicina dell’Uni-
versità Semmelweis - Ungheria, in data 21 giugno 1997 
con il n. 119/1997 alla sig.ra Zsuzsanna Vaci, nata a 
Miskolc (Ungheria) il giorno 6 novembre 1970, è ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.   

  Art. 2.
     La sig.ra Zsuzsanna Vaci è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di odontoiatra previa iscrizione al-
l’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri ter-
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ritorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05396

    DECRETO  20 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Elena Aurica Gorcea, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 10 novembre 2008, corredata da re-
lativa documentazione, con la quale la sig.ra Elena Aurica 
Gorcea nata a Becicherecu Mic (Romania) il giorno 16 di-
cembre 1955, di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo 
Ministero il riconoscimento del titolo di «Diploma de 
Doctor-medic specializarea Medicinā Generalā» rilascia-
to in data 21 luglio 1986 con il n. 405 dal Institutul de 
Medicinǎ din Timşoara - Romania, al fi ne dell’esercizio, 
in Italia, della professione di medico; 

 Visti i certifi cati anagrafi ci esibiti dall’interessata; 
 Preso atto che dalla suddetta certifi cazione anagrafi ca si 

evince che la sig.ra Elena Aurica Novac, nata a Beciche-
recu Mic (Romania) il giorno 16 dicembre 1955, titolare 
del «Diploma de Doctor-medic specializarea Medicinā 
Generalā» rilasciato in data 21 luglio 1986 con il n. 405 
dal Institutul de Medicinǎ din Timşoara - Romania, è la 
stessa persona di Elena Aurica Gorcea e che detto nuo-
vo cognome è stato acquisito dall’interessata a seguito di 
matrimonio; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Diploma de Doctor-medic specializa-

rea Medicinā Generalā» rilasciato dalla Institutul de 
Medicinǎ din Timşoara - Romania, in data 21 luglio 1986 
con il n. 405 alla sig.ra Elena Aurica Gorcea, nata a Be-
cicherecu Mic (Romania) il giorno 16 dicembre 1955, è 
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di medico.   

  Art. 2.
     La sig.ra Elena Aurica Gorcea è autorizzata ad eser-

citare in Italia la professione di medico previa iscrizio-
ne all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05397

    DECRETO  20 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Carmen Paraschiva, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di medico.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
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con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 23 giugno 2008, corredata da relati-
va documentazione, con la quale la sig.ra Carmen Para-
schiva nata a Bucarest (Romania) il giorno 4 marzo 1977, 
di cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il 
riconoscimento del titolo di «Diploma de Doctor-medic 
specializarea Medicinā Generalā» rilasciato in data 15 di-
cembre 2003 con il n. 118 dalla Universitatea de Medicinā 
şi Farmacie «Carol Davila» Bucureşti - Romania, al fi ne 
dell’esercizio, in Italia, della professione di medico; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Diploma de Licenţǎ Doctor-medic in prifi -
lul Medicinā specializarea Medicinā Generalā» rilasciato 
dalla Universitatea de Medicinā şi Farmacie «Carol Da-
vila» Bucureşti - Romania, in data 15 dicembre 2003 con 
il n. 118 alla sig.ra Carmen Paraschiva, nata a Bucarest 
(Romania) il giorno 4 marzo 1977, è riconosciuto quale 
titolo abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
medico.   

  Art. 2.

     La sig.ra Carmen Paraschiva è autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di medico previa iscrizione 
all’ordine professionale dei medici e degli odontoiatri 
territorialmente competente, che provvede ad accertare il 
possesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lin-
guistiche necessarie per lo svolgimento della professione 
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05398

    DECRETO  20 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Krisztina Agnes Mikulas, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di odontoiatra.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE  

 Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al riconosci-
mento delle qualifi che professionali così come modifi cata 
dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio del 20 novem-
bre 2006; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE; 

 Visto in particolare l’art. 16, comma 5, del citato de-
creto legislativo n. 206 del 9 novembre 2007, che prevede 
che le disposizioni di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo non si applicano se la domanda di riconoscimento ha 
per oggetto titoli identici a quelli su cui è stato provveduto 
con precedente decreto e nei casi di cui al capo IV sezioni 
I, II, III, IV, V, VI e VII del citato decreto legislativo; 

 Visto l’art. 31 del menzionato decreto legislativo con-
cernente il principio di riconoscimento automatico sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Vista l’istanza del 19 novembre 2007, corredata da 
relativa documentazione, con la quale la sig.ra Kriszti-
na Agnes Mikulas nata a Budapest (Ungheria) il gior-
no 27 novembre 1978, di cittadinanza ungherese, ha 
chiesto a questo Ministero il riconoscimento del titolo 
di «Fogorvosdoktorrá (doctorem medicinae dentariae)» 
rilasciato in data 5 luglio 2003 con il n. 39/2003 dalla 
facoltà di medicina dell’Università Semmelweis - Un-
gheria, al fi ne dell’esercizio, in Italia, della professione 
di odontoiatra; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il 
riconoscimento automatico del titolo in questione sul-
la base del coordinamento delle condizioni minime di 
formazione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Fogorvosdoktorrá (doctorem medicinae 
dentariae)» rilasciato dalla facoltà di medicina dell’Uni-
versità Semmelweis - Ungheria, in data 5 luglio 2003 con 
il n. 39/2003 alla sig.ra Krisztina Agnes Mikulas, nata a 
Budapest (Ungheria) il giorno 27 novembre 1978, è rico-
nosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di odontoiatra.   
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  Art. 2.
     La sig.ra Krisztina Agnes Mikulas è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di odontoiatra previa 
iscrizione all’ordine professionale dei medici e degli 
odontoiatri territorialmente competente, che provvede ad 
accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle co-
noscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento della 
professione ed informa questo Dicastero della avvenuta 
iscrizione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05399

    DECRETO  21 aprile 2009 .

      Indicazioni per le etichette relative all’acqua minerale na-
turale «Leonardo», in Primaluna.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 Vista la nota in data 13 ottobre 2008 con la quale la 
Società Norda S.p.A. con sede in Miano, Via Bartolini 
n. 9, ha chiesto di poter riportare sulle etichette dell’ac-
qua minerale naturale denominata «Leonardo», che sgor-
ga nell’ambito della concessione mineraria «Introbio» 
sita nei comuni di Introbio e Primaluna (Lecco), oltre alle 
diciture già autorizzate, anche le indicazioni concernenti 
l’alimentazione dei neonati; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda; 
 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 

come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003, concernenti l’attuazione della direttiva 
2003/40/CE della Commissione delle Comunità europee; 

 Visto il decreto dirigenziale 16 giugno 1998, n. 3045 
- 033, con il quale è stato confermato il riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale Leonardo; 

 Visto il parere della III sezione del Consiglio superiore 
di sanità espresso nella seduta del 25 marzo 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1) Le indicazioni che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del 

decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, possono es-
sere riportate sulle etichette dell’acqua minerale naturale 
denominata «Leonardo», che sgorga nell’ambito della 
concessione mineraria «Introbio» sita nei comuni di In-
trobio e Primaluna (Lecco), sono le seguenti: «Può avere 

effetti diuretici. L’allattamento al seno è da preferire, nei 
casi ove ciò non sia possibile, questa acqua minerale può 
essere utilizzata per la preparazione degli alimenti dei 
lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta ri-
chiedente ed ai competenti organi regionali. 

 Roma, 21 aprile 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A05489

    DECRETO  21 aprile 2009 .

      Indicazioni per le etichette relative all’acqua minerale na-
turale «Reale di Tornolo», in Tornolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la nota in data 16 dicembre 2008 con la quale 
la Società Norda S.p.a. con sede in Miano, via Bartolini 
n. 9, ha chiesto di poter riportare sulle etichette dell’acqua 
minerale naturale denominata «Reale di Tornolo», che 
sgorga nell’ambito della concessione mineraria «Monte 
Torletto» sita nel comune di Tornolo (Parma), le indica-
zioni concernenti l’alimentazione dei neonati; 

 Esaminata la documentazione allegata alla domanda; 
 Visto il decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, 

come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003, concernenti l’attuazione della direttiva 
2003/40/CE della Commissione delle Comunità europee; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2002, n. 3451, 
con il quale è stata riconosciuta, con la denominazione 
Ea, l’acqua minerale di cui trattasi; 

 Visto il decreto  dirigenziale 12 novembre 2008, 
n. 3854, con il quale è stata autorizzata la variazione 
della denominazione dell’acqua minerale Ea in Reale di 
Tornolo; 

 Visto il parere della III sezione del Consiglio superiore 
di sanità espresso nella seduta del 25 marzo 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Le indicazioni che ai sensi dell’art. 11, punto 4, del 

decreto legislativo 25 gennaio 1992, n. 105, possono es-
sere riportate sulle etichette dell’acqua minerale naturale 
denominata «Reale di Tornolo», che sgorga nell’ambito 
della concessione mineraria «Monte Torletto» sita nel 
comune di Tornolo (Parma), sono le seguenti: «L’allat-
tamento al seno è da preferire, nei casi ove ciò non sia 
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possibile, questa acqua minerale può essere utilizzata per 
la preparazione degli alimenti dei lattanti». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla ditta ri-
chiedente ed ai competenti organi regionali. 

 Roma, 21 aprile 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A05490

    DECRETO  21 aprile 2009 .

      Indicazioni per le etichette relative all’acqua minerale na-
turale «Molisia», in Sant’Elena Sannita.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Vista la domanda in data 9 dicembre 1999 con la qua-
le la società Di Iorio S.p.a. ha chiesto il riconoscimen-
to dell’acqua minerale naturale «Molisia» di Sant’Elena 
Sannita (Isernia) con la richiesta di poter riportare sulle 
etichette le seguenti indicazioni: «Favorisce la digestio-
ne, stimola la diuresi, favorisce l’eliminazione dell’acido 
urico ed è indicata per le diete povere di sodio»; 

 Visto che la III sezione del Consiglio superiore di sanità, 
nella seduta del 25 ottobre 2000, ha espresso favorevole al 
riconoscimento dell’acqua minerale ed alle seguenti indica-
zioni per le etichette: «Può avere effetti diuretici e favorire 
l’eliminazione dell’acido urico; indicata per le diete povere 
di sodio» e non favorevole all’indicazione «favorisce la di-
gestione» ritenendo che «la sperimentazione clinica circa 
gli effetti digestivi è insuffi ciente. Deve infatti fondarsi su 
dati più oggettivi (quali ad esempio lo studio dello svuota-
mento gastrico, dello svuotamento della colecisti)»; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 novembre 2000, 
n. 3321, con il quale è stata riconosciuta l’acqua minerale 
naturale «Molisia» e sono state autorizzate per le etichet-
te le seguenti indicazioni: «Può avere effetti diuretici e 
favorire l’eliminazione dell’acido urico; indicata per le 
diete povere di sodio»; 

 Vista la nota in data 12 novembre 2008 con la quale la 
società Di Iorio S.p.a., con sede in Frosolone (Isernia), 
via Filangieri n. 49, nel trasmettere uno studio clinico in-
tegrativo, ha chiesto di poter riportare sulle etichette an-
che le indicazioni «Favorisce la digestione e le funzioni 
epatobiliari»; 

 Esaminata la documentazione allegata alla nota; 
 Visto il decreto legislativo 25 gennaio1992, n. 105, 

come modifi cato dal decreto legislativo 4 agosto 1999, 
n. 339; 

 Visti il decreto interministeriale Salute - Attività pro-
duttive 11 settembre 2003 e il decreto ministeriale 29 di-
cembre 2003; 

 Visto il parere della III sezione del Consiglio superiore 
di sanità espresso nella seduta del 25 marzo 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     1. Sulle etichette dell’acqua minerale naturale 

«Molisia» di Sant’Elena Sannita (Isernia) oltre alle indi-
cazioni di cui al sopra citato decreto dirigenziale 24 no-
vembre 2000, n. 3321, può essere riportata anche la se-
guente: «Favorisce la digestione». 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla ditta richiedente 
ed inviato in copia agli organi regionali competenti per 
territorio. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 aprile 2009 

 Il direttore generale: OLEARI   

  09A05491

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Kerekes Daniela Viorica, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato    B   ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra Kerekes Daniela Viorica, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Cimpulung nel-
l’anno 2000, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività 
professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 



—  34  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 11115-5-2009

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 

Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Cim-
pulung nell’anno 2000 dalla sig.ra Kerekes Daniela Vio-
rica, nata a Fagaras (Romania) il giorno 19 agosto 1969, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Kerekes Daniela Viorica è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05485

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Dominteanu Marilena, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Dominteanu Marilena, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistent medical generalist», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Focsani nell’an-
no 2002, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività pro-
fessionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di «Asistent medical generalist», conseguito in 
Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Focsani 
nell’anno 2002 dalla sig.ra Dominteanu Marilena, nata a 
Tecuci (Romania) il giorno 1° agosto 1979, è riconosciu-
to quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere.   

  Art. 2.

     La sig.ra. Dominteanu Marilena è autorizzata ad eser-
citare in Italia la professione di infermiere previa iscrizio-
ne al Collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressata, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento della professione ed informa questo Ministe-
ro dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05486
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    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Ilie Irina, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Ilie Irina, cittadina rumena, chie-
de il riconoscimento del titolo professionale di «Asistent 
medical generalist, domeniul sanatate si asistenta pedago-
gica» conseguito in Romania presso la Scuola Postliceale 
Sanitaria di Stato «Grigore Ghica Voda» di Iasi nell’anno 
2008, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistent medical generalist, domeniul sa-

natate si asistenta pedagogica», conseguito in Romania 
presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Stato «Grigore 
Ghica Voda» di Iasi nell’anno 2008 dalla sig.ra Ilie Irina, 
nata a Podu Iloaiei (Romania) il giorno 10 giugno 1985, è 
riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia 
della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Ilie Irina è autorizzata ad esercitare in Italia 

la professione di infermiere previa iscrizione al Collegio 
professionale territorialmente competente, che provvede 
ad accertare il possesso, da parte dell’interessata, delle 
conoscenze linguistiche necessarie per lo svolgimento 
della professione ed informa questo Ministero dell’avve-
nuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05487

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Moldovan Ancuta Elena, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4, e l’allegato B ; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Moldovan Ancuta Elena, cittadina 
rumena, chiede il riconoscimento del titolo professionale 
di «Asistenta sociala si asistenta pedagogica», conseguito 
in Romania presso la Scuola Postliceale Sanitaria di Hu-
nedoara nell’anno 2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, 
dell’attività professionale di infermiere; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale è 
stato già provveduto, possono applicarsi le disposizioni 
contenute nell’art. 16, comma 5, del citato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dalla richiedente; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto ti-
tolo consente in Romania con quella esercitata in Italia 
dall’infermiere; 

 Accertata, pertanto, la sussistenza dei requisiti di legge 
per il riconoscimento del titolo in questione in base alle 
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disposizioni del regime generale contemplato dal Titolo 
III, Capo II del citato decreto legislativo n. 206 del 2007; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di «Asistenta sociala si asistenta pedagogica», 

conseguito in Romania presso la Scuola Postliceale Sa-
nitaria di Hunedoara nell’anno 2007 dalla sig.ra Moldo-
van Ancuta Elena, nata a Hunedoara (Romania) il gior-
no 12 aprile 1984, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia della professione di infermiere.   

  Art. 2.
     La sig.ra. Moldovan Ancuta Elena è autorizzata ad 

esercitare in Italia la professione di infermiere previa 
iscrizione al Collegio professionale territorialmente com-
petente, che provvede ad accertare il possesso, da parte 
dell’interessata, delle conoscenze linguistiche necessarie 
per lo svolgimento della professione ed informa questo 
Ministero dell’avvenuta iscrizione. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05488

    DECRETO  22 aprile 2009 .

      Riconoscimento,  alla sig.ra Pontinen Soila-Maria Kristii-
na, delle qualifi che professionali estere abilitanti all’eserci-
zio in Italia della professione di terapista occupazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza, corredata della relativa documentazio-
ne, con la quale la sig.ra Pontinen Soila-Maria Kristiina, 

cittadina fi nlandese, chiede il riconoscimento del titolo 
di «Toimintaterapeutti (AMK)» conseguito in Finlandia 
presso il «Jyväskylän Amnittikorkeakoulu - Jyväskylä 
University of Applied Sciences» - istituto superiore pro-
fessionale di Jyväiskylässä (Finlandia), in data 2 marzo 
2007, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’attività profes-
sionale di terapista occupazionale; 

 Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di ser-
vizi prevista dall’art. 16, comma 3 del suddetto decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nella seduta del 
giorno 10 marzo 2009; 

 Ritenuto che la formazione della richiedente non ne-
cessita dell’applicazione di misure compensative; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Finlandia con quella esercitata in Italia dal 
«Terapista occupazionale»; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo «Toimintaterapeutti (AMK)» conseguito in 

Finlandia nell’anno 2007 presso il «Jyväskylän Ammt-
tikorkeakoulu - Jyväskylä University of Applied Scien-
ces» - Istituto superiore professionale di Jyväskylässä 
(Finlandia), in data 2 marzo 2007, dalla sig.ra Pontinen 
Soila-Maria Kristiina nata a Kauhava (Finlandia) il gior-
no 7 febbraio 1982, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di «Te-
rapista occupazionale» (decreto ministeriale n. 36/1997). 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05331

    DECRETO  28 aprile 2009 .

      Riconoscimento, al sig. Agreiter Manfred, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
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europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazione, 
con la quale il sig. Agreiter Manfred, cittadino italiano, 
chiede il riconoscimento del titolo di «Heilbademeister 
und Heilmasseur» conseguito in Austria presso la «Schu-
le fur Heilbademeister & Heilmasseur im Kurhaus zu St. 
Radegund» - Scuola per bagnino termale e massaggiatore 
terapeutico nello stabilimento terapeutico di St. Radegund 
(Austria), in data 30 ottobre 2002, al fi ne dell’esercizio, in 
Italia, dell’attività professionale di massaggiatore e capo 
bagnino degli stabilimenti idroterapici; 

 Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di ser-
vizi prevista dall’art. 16, comma 3 del suddetto decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nella seduta del 
giorno 9 giugno 2005; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente necessita 
dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, che disciplina le modalità di applicazione 
delle misure compensative; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 25 febbraio 2009, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento della 
prova attitudinale in conformità a quanto stabilito dal-
l’art. 22, comma 1 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
le «Terme Merano S.p.A» di Merano (Bolzano), in data 
6 marzo 2009, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del già cita-
to decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, a seguito 
del quale il sig. Agreiter Manfred è risultato idoneo; 

 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Austria con quella esercitata in Italia dal mas-
saggiatore e capo bagnino degli stabilimenti idroterapici; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     Il titolo di studio «Heilbademeister und Heilmasseur» 
conseguito in Austria nell’anno 2002 presso la «Schule 
fur Heilbademeister & Heilmasseur im Kurhaus zu St. 
Radegund» - Scuola per bagnino termale e massaggiato-
re terapeutico nello stabilimento terapeutico di St. Rade-
gund (Austria), in data 30 ottobre 2002, dal sig. Agreiter 
Manfred nato a Bressanone (Bolzano) (Italia) il gior-
no 27 giugno 1974, è riconosciuto quale titolo abilitante 
per l’esercizio in Italia dell’attività professionale di mas-
saggiatore e capo bagnino degli stabilimenti idroterapici. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05330

    DECRETO  29 aprile 2009 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Azzalin Rossella, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di massaggiatore e capo bagnino degli stabili-
menti idroterapici.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLE RISORSE UMANE E DELLE PROFESSIONI SANITARIE 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, comma 1, 3, e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali così come 
modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 
20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art. 21 del succitato decreto legi-
slativo che stabilisce le condizioni per il riconoscimento 
dei titoli di formazione; 

 Vista l’istanza corredata della relativa documentazione, 
con la quale la sig.ra Azzalin Rossella, cittadina italiana, 
chiede il riconoscimento del titolo di «Medical Massage 
Therapist» conseguito in Svizzera presso la «Scuola di 
massaggio Dicherhof SA» di Lugano (Svizzera) in data 
29 gennaio 2000, al fi ne dell’esercizio, in Italia, dell’atti-
vità professionale di massaggiatore e capo bagnino degli 
stabilimenti idroterapici; 

 Acquisito il parere espresso dalla Conferenza di ser-
vizi prevista dall’art. 16, comma 3 del suddetto decreto 
legislativo 9 novembre 2007, n. 206, nella seduta del 
giorno 9 novembre 2006; 

 Ritenuto che la formazione del richiedente necessita 
dell’applicazione di misure compensative; 

 Visto l’art. 22 del citato decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206, che disciplina le modalità di applicazione 
delle misure compensative; 

 Visto il decreto dirigenziale in data 25 febbraio 2009, 
con il quale è stato disciplinato lo svolgimento della 
prova attitudinale in conformità a quanto stabilito dal-
l’art. 22, comma 1 del decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; 

 Visto l’esito della prova attitudinale effettuata presso 
le «Terme Merano S.p.A.» di Merano (Bolzano), in data 
6 marzo 2009, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del già cita-
to decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, a seguito 
del quale la sig.ra Azzalin Rossella è risultata idonea; 
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 Rilevata la corrispondenza dell’attività che detto titolo 
consente in Svizzera con quella esercitata in Italia dal mas-
saggiatore e capo bagnino degli stabilimenti idroterapici; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo in questione; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modifi cazioni; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Il titolo di studio «Medical Massage Therapist» con-

seguito in Svizzera nell’anno 2000 il giorno 30 gennaio 
2000 presso la «Scuola di massaggio Dicherhof SA» di 

Lugano (Svizzera) in data 30 gennaio 2000, dalla sig.
ra Azzalin Rossella nata a Verbania (Verbania) (Italia) 
il giorno 17 novembre 1961, è riconosciuto quale titolo 
abilitante per l’esercizio in Italia dell’attività professio-
nale di massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti 
idroterapici. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 sarà pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 aprile 2009 

 Il direttore generale: LEONARDI   

  09A05332  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DECRETO  27 aprile 2009 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
Servizi di pubblicità immobiliari della circoscrizione di Na-
poli 3.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
   DELLA CAMPANIA E BASILICATA  

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, 
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune situa-
zioni dipendenti da mancato o irregolare funzionamento 
degli Uffi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Visto il decreto del Ministero delle fi nanze n. 1390 del 

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278, con 
cui a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del territorio prevista dall’art. 64 del decreto-
legge 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
Garante per il contribuente; 

 Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del 
10 aprile 2001, prot. n. R/16123, che individua nella Di-
rezione compartimentale la struttura competente ad adot-
tare i decreti di mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci dell’Agenzia; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-
braio 2003, prot. n. 17500/2003, con la quale l’Agenzia 
del territorio dispone l’attivazione, a far data dal 1° marzo 
2003, delle Direzioni regionali e la contestuale cessazio-
ne delle Direzioni compartimentali; 

 Vista la disposizione organizzativa n. 73 del 2009, 
prot. n. 3804 del 21 gennaio 2009, con la quale è stata 
istituita la Direzione regionale Campania e Basilicata dal 
1° marzo 2009; 

 Vista la nota prot. n. 5583 del 22 aprile 2009 dell’Uf-
fi cio provinciale di Napoli, con la quale è stato comuni-
cato il mancato funzionamento dei Servizi di pubblicità 
immobiliare della circoscrizione di Napoli 3 nel gior-
no 14 aprile 2009; 

 Accertato che il mancato funzionamento dei Servizi di 
pubblicità immobiliare della circoscrizione di Napoli 3 
dell’Uffi cio provinciale di Napoli, è da attribuirsi all’in-
terruzione del collegamento telematico; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Sentito il Garante del contribuente che, con nota n. 525 
del 23 aprile 2009, ha espresso parere favorevole in 
merito; 

 Decreta: 

 È accertato il mancato funzionamento dei Servizi di 
pubblicità immobiliari della circoscrizione di Napoli 3, 
dell’Uffi cio provinciale dell’Agenzia del territorio di Na-
poli, nel giorno 14 aprile 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Napoli, 27 aprile 2009 

 Il direttore regionale: PIFERI   

  09A05461  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione nell’elenco delle istituzioni scolastiche idonee a 
rilasciare il diploma di baccellierato internazionale, del-
l’istituto «The american international school of Johanne-
sburg» - Sud Africa.    

     Con decreto del direttore generale 24 aprile 2009, è stata iscrit-
ta nell’elenco previsto dall’art. 2 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 18 aprile 1994, n. 777 la seguente istituzione scolastica: «The 
american international school of Johannesburg» - Sud Africa. 

 Il riconoscimento dei diplomi di baccellierato internazionale rila-
sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante.   

  09A05459

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Approvazione della delibera n. 128 adottata dall’Ente na-
zionale di previdenza ed assistenza per i consulenti del 
lavoro il 23 aprile 2008.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0006455/CONS-L-17 del 7 aprile 2009 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle fi -
nanze, la delibera n. 128 adottata dal Consiglio di amministrazione del-
l’ente nazionale di previdenza ed assistenza per i consulenti del lavoro 
(ENPACL) in dat 23 aprile 2008, concernente i tassi di capitalizzazione 
da utilizzare per la rivalutazione del montante contributivo maturato per 
la liquidazione dei trattamenti pensionistici in totalizzazione.   

  09A05462

        Approvazione delle delibere n. 8/2008 e n. 9/2008 adottate 
dalla Cassa italiana di previdenza ed assistenza dei geo-
metri liberi professionisti il 25 novembre 2008.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0006483/GEO-L-74 del 7 aprile 2009 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, la delibera n. 8/2008 adottata dal Comitato dei delegati della 
Cassa italiana di previdenza ed assistenza dei geometri liberi profes-
sionisti in data 25 novembre 2008, con la quale sono state recepite le 
osservazioni formulate dai Ministeri vigilanti nella nota del 7 novem-
bre 2008, mentre, con riferimento alla delibera n. 9/2008, adottata nella 
medesima seduta del Comitato dei delegati, sono state approvate le sole 
modifi che apportate all’art. 23 del Regolamento di attuazione delle atti-
vità di previdenza ed assistenza.   

  09A05460

        Approvazione della delibera n. 19/09/Prest. adottata dalla 
Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei dottori 
commercialisti il 3 febbraio 2009.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0006458/COM-L-83 del 7 aprile 2009, 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, la delibera n. 19/09/Prest., adottata dal Consiglio di ammini-
strazione della Cassa nazionale di previdenza ed assistenza dei dottori 
commercialisti in data 3 febbraio 2009 con la quale, in applicazione 
dell’art. 10, comma 9 del regolamento di disciplina del regime previ-
denziale di cui al decreto interministeriale 14 luglio 2004, si è inteso 
adottare la tabella dei coeffi cienti di rivalutazione dei redditi ai fi ni del 
calcolo delle pensioni decorrenti nell’anno 2009, nonché le domande di 
ricongiunzione e riscatto presentate nel medesimo anno, ai sensi del-
l’art. 15 della legge n. 21 del 29 gennaio 1986, secondo la variazione 
percentuale dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
ed impiegati, rilevato dall’ISTAT.   

  09A05463

        Approvazione della delibera n. 168 adottata dall’Opera
nazionale assistenza orfani sanitari italiani il 5 luglio 
2008.    

     Con ministeriale n. 24 /IX/0006485/OSI-L-52 del 7 aprile 2009 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, la delibera n. 168 adottata dalla Giunta esecutiva dell’Opera 
nazionale assistenza orfani sanitari italiani (ONAOSI) in data 5 luglio 
2008, concernente: «Regolamentazione e fi ssazione numero massimo 
di contributi a domicilio erogabili per la formazione    post-lauream   ».    

  09A05464

        Approvazione della delibera n. 8/2009 adottata dalla Cas-
sa italiana di previdenza ed assistenza dei geometri liberi 
professionisti il 20 gennaio 2009.    

     Con ministeriale n. 24/IX/0006479/GEO-L-75 del 7 aprile 2009 
è stata approvata, di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
fi nanze, la delibera n. 8/2009 adottata dal Consiglio di amministrazione 
della Cassa italiana di previdenza ed assistenza dei geometri liberi pro-
fessionisti in data 20 gennaio 2009, con la quale sono stati aggiornati, 
per l’anno 2009, i coeffi cienti di rivalutazione dei redditi da assumere 
per il calcolo delle medie di riferimento delle pensioni di cui agli articoli 
2, 3, 4, 5, 18, 24 e 25 del regolamento per l’attuazione delle attività di 
previdenza ed assistenza, con decorrenza 1º febbraio 2009, nella misura 
indicata dall’ISTAT in base all’andamento dell’indice dei prezzi al con-
sumo per le famiglie di operai ed impiegati.   

  09A05466

        Revoca dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale per uso veterinario «Collare antiparassitario 
per gatti».    

      Decreto n. 47 del 15 aprile 2009  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio della speciali-
tà medicinale per uso veterinario COLLARE ANTIPARASSITARIO 
PER GATTI - A.I.C. n. 103010017, della quale è titolare l’impresa 
Bayer S.p.a., con sede in viale Certosa, 130 - Milano, codice fi scale 
n. 05849130157, è revocata. 

 Il medicinale di cui trattasi non può essere più venduto e la società 
titolare è tenuta a ritirare le confezioni in commercio. 

 Motivo della revoca: richiesta dell’impresa titolare dell’A.I.C. 
 Effi cacia del decreto: dal giorno della sua notifi cazione all’impresa 

interessata.   

  09A05458
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        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Strike» pasta orale.    

      Provvedimento n. 70 del 14 aprile 2009  

 Specialità medicinale per uso veterinario «STRIKE» pasta orale. 

 Confezioni: 

 1 siringa da 25 g - A.I.C. n. 103942013; 

 20 siringhe da 25 g - A.I.C. n. 103942025; 

 1 siringa da 50 g - A.I.C. n. 103942037; 

 1 tubo da 300 g - A.I.C. n. 103942049. 

 Titolare A.I.C.: Acme Srl con sede in Cavriago (Reggio Emilia), 
via Portella della Ginestra n. 9 - codice fi scale 01305480350. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IB, n. 42 a1 - esten-
sione periodo di validità. 

 Si autorizza l’estensione del periodo di validità del prodotto fi nito 
come confezionato per la vendita da 20 mesi a 36 mesi. La validità dopo 
prima apertura del contenitore resta invariata (trenta giorni). 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla scaden-
za indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A05465

        Modifi cazione all’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale veterinario «Amossicillina Triidrato 
75% Intervet Productions».    

      Provvedimento n. 73 del 17 aprile 2009  

 Medicinale veterinario AMOSSICILLINA TRIIDRATO 75% In-
tervet Productions. 

 Confezioni: 
 busta da 20 g - A.I.C. n. 100407016; 
 busta da 100 g - A.I.C. n. 100407028; 
 busta da 250 g - A.I.C. n. 100407030; 
 busta da 500 g - A.I.C. n. 100407042. 

 Titolare A.I.C.: Intervet Productions S.r.l. con sede in Aprilia (Lati-
na), via Nettunense km. 20,300 - codice fi scale 02059910592. 

 Oggetto del provvedimento: Variazione tipo II - modifi ca del tem-
po di attesa nella specie tacchino (riduzione). 

 Si autorizza la riduzione dei tempi di attesa per la specie tacchino. 
 I tempi di attesa ora autorizzati sono i seguenti: 

 carni - tacchini: 7 giorni; 
 polli da carne: 4 giorni; 
 suini: 2 giorni; 
 vitelli: 2 giorni. 

 I lotti già prodotti possono rimanere in commercio fi no alla scaden-
za indicata in etichetta. 

 Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua pub-
blicazione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  09A05456  
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